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Esce seminudo sul balcone e si masturba
davanti alla vicina: arriva la polizia

ANCONA – (…) È accaduto ieri pomeriggio nel quar-
tiere delle Grazie. La donna ha chiamato (…) la questu-
ra, raccontando di essere stata più volte testimone del si-
parietto hot. Sul posto è giunta subito una pattuglia delle
Volanti. Gli operatori, sentendo i vari inquilini del con-
dominio della donna, hanno potuto apprendere che da
diversi giorni un uomo, abitante nel palazzo di fronte,
usciva sul balcone vestito solo con un accappatoio, sof-
fermandosi per alcuni minuti sulla porta finestra per toc-
carsi poi le parti intime. 
Mentre i poliziotti erano intenti a raccogliere le testimo-
nianze (…) l’uomo, coperto solo da un accappatoio (…)
aperto, è uscito sul terrazzo cominciando a masturbarsi
in modo da poter essere visto da chiunque potesse trans-
itare nella via sottostante o dai vicini. (…) è stato identi-
ficato in un 65enne e accompagnato in questura: (…)
denunciato per atti osceni.

(tratto da wwww.cronacheancona.it del 6/6/2020)

di Paola Frontini

C
he bella la nostra Riviera del Conero, siamo
fortunati a vivere in un posto così. Ognuno di
noi ama andare a camminare, correre, in bici…
va tutto bene finché lo stradello non è troppo

stretto. Allora inizi a capire che l’indice demografico è
salito troppo, che non c’è spazio per tutti. E invece di
guardare il verde che fai? Sogni Darwin, la selezione
della specie, ti trasformi in un “killer fantasy” (per fortu-
na tutto rimane nella tua testa). Del resto ti capisco,
quelli in bici sono una quindicina minimo e ti tocca
stopparti più volte mentre cammini, non stai facendo
più trekking, fai stepping (un passetto tipo coito inter-
rotto ogni volta), anche perché tra tutte le categorie, a
quelli con le bici non importa nulla, non si fermano. Poi
si lamentano delle auto, in strada: ma attenti, il pedone
prima o poi prende l’auto e  per vendicarsi ti aprirà lo
sportello mentre passi.
È un mondo così ultimamente, ognuno vede se stesso,
raramente è davanti allo specchio. Poi vi spacciate per
persone intelligenti ma il vostro quoziente intellettivo è
ancora avvolto dalla pellicola (da conserva, non è un
film e non è una bella regia!). Non vi siete ricordati di
aprirlo. Taluni di voi, li detesto profondamente, lo am-
metto. Sto correndo alle 8 della mattina al monte Cone-
ro, mi sto allenando… e chi incontro? Lui, con la siga-
retta nel sottobosco. Ho l’asma, mi sono alzata molto
presto, sto facendo la salita… e tu mi proponi il tuo fu-
mo? Scusa, per contattare il tuo cervello ci sono fasce
orarie o hai il numero verde? Che poi a quel numero si-
curo non risponde nessuno. Possiamo riflettere su que-
sto? Posso parlare con il vostro spirito guida? Secondo
me qualche spirito guida ha perso la patente. Tolto il ri-
schio incendio…  “Ma cosa vuoi che sia?!”, direbbe
qualcuno… C’è chi è affetto dalla sindrome del tipigo
ancunetà: “Io fo cume cazzu me pare”. Si vede poi, nei
punti panoramici butti le tue sigarette e le altre le spargi
lungo i sentieri, allora capisco che è vero, c’è stata
troppa fuga di cervelli e sono rimasti degli zombie con
la batteria scarica. Mica lo fanno apposta! Il fumatore
incallito è così, spiega il suo avvocato interiore. Certo,
come quello che ti dà una coltellata e dice “Oh, scusa,
non volevo”, intanto sei morto. 
Vorrei fidarmi degli altri, sperando che possano matu-
rare. Ma mi viene in mente mia madre col battipanni
fuori dal bagno in cui mi ero chiusa: “Esci che non ti
faccio niente!”
In ogni caso Madre Natura non è felice, io le ho parlato
e me lo ha detto: “I bastoni che mi state mettendo tra
le piante, ve li troverete presto…”. A voi la conclusione! 
Me pizziga le mani, mi vado a disinfettare, del resto so-
no buona, sì sono buona, mi dico: “Diventa buona, siii
buona, ama il tuo prossimo come fossi te stessa”; sì ti
amo, anzi no, sì, no, sì… Aiutatemi! Ah! Ah! Ah! 
E fui salvata dalla risata!

Immagine tratta da: www.facebook.com/LaScienzaCoatta
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Ancona: caporalato ai cantieri navali 
Gli operai pagavano il ‘pizzo’ per lavorare

Mangia panino McDonald’s dopo averlo 
tenuto 14 mesi sepolto in giardino

Matt Nadin, padre di tre figli di Barnsley, nel
Regno Unito, voleva che il suo 40° compleanno
fosse speciale, ma invece di organizzare una fe-
sta ha deciso di celebrarlo mangiando un menu
Big Mac di McDonald che aveva sepolto nel
cortile del suo amico un anno prima. Poco prima
del suo 39esimo compleanno, Nadin ha inventa-
to la sfida di “McDonald’s 365”, che consisteva
nell’acquistare un menù Big Mac - hamburger,
patatine fritte e un frappè - metterlo in un conte-

nitore di plastica e seppellirlo per un anno nel
giardino di un suo amico. Dopo 14 mesi, Nadin
ha dissepolto il panino, deciso a mangiarlo. Il ci-
bo non aveva un bell’aspetto e un sapore ancora
peggiore, ma Matt ha tenuto duro ed ha ingoiato
tutto nonostante il disgusto. (…) L’hamburger
sembrava cadente, alcune delle patatine erano
diventate verdi dalla muffa e il frappè appariva
grumoso e aveva una strana frizzantezza (…)

(tratto da https://notizie.delmondo.info del 5/6/2020)

La spiritualità, la visione alchemica dell’esi-
stenza, la nostra dimensione eterea. Concetti,
assieme ad altri non attinenti al nostro essere
materiale, di cui abbiamo sentito parlare, ca-
paci di suscitare curiosità, spunti di riflessione,
interrogativi di chiarimento.  Ecco la tredicesi-
ma puntata della nostra rubrica.

di AlessandraMilzi

(operatrice di radioestesia, channeling 
e pranoterapia radionica)

Verde, rosso, bianco e blu: 
le diverse vibrazioni 

di quattro colori per aiutarvi 
a stare meglio

Cari lettori, finalmente siamo di nuovo
insieme dopo il lungo “lockdown” e il
mio intento è quello di riuscire a farvi
vedere il vostro futuro più colorato. Ci

siamo lasciati l’ultima volta con la promessa
che vi avrei ancora parlato della potenza animi-
ca dei colori.  Ebbene, allora voglio proprio
aiutarvi a catturare l’energia intrinseca in cia-
scuno di essi per poterla impiegare al meglio
nella vostra vita. Partiamo cioè dal presupposto
che ogni colore è energia e dunque come tale
può essere riutilizzata a vostro favore.  
Il primo colore che potete sfruttare per il vostro
benessere quando vi sentite fiacchi, stanchi,
esausti dopo una giornata di lavoro o anche do-
po un periodo impegnativo della vostra vita è
sicuramente il verde. Vi ho spiegato più volte
che il verde è associato al benessere, ma quello
che non vi avevo detto e che nel verde c’è una
carica energetica particolare, una frequenza che
attiva risposte positive nel vostro organismo fi-
sico.  Pertanto il verde è sicuramente un colore

alleato quando avete bisogno di energizzarvi. 
C’è un altro colore importante che potete usare
come fosse un “remedy rescue”, è il rosso. Co-
me ormai sapete esso dona la pace e dunque

quando vi sentite troppo agitati, troppo
scossi a causa di
qualcosa che è ac-
caduto, circondate-

vi di rosso. Dal ros-
so potete attingere ras-

sicurazione e quiete utili
per prendere con più fa-
cilità le decisioni giuste.  

Un altro colore di “pronto inter-
vento” è sicuramente il

bianco. Esso porta sicurezza
in se stessi. È importante

guardare bene dentro se
stessi, infatti, prima di

affrontare nuove situa-
zioni o adottare delle

scelte. Ecco dunque che il
bianco, inducendo chiarezza interiore, vi aiuta
a manifestarvi al meglio.  
Infine un altro colore nostro alleato per vivere
sereni e allineati è il blu, con tutte le sue sfuma-
ture. Il blu ci fa essere più attenti agli altri e al-
le loro esigenze, ma anche alla loro natura, e
pertanto, se sappiamo distinguere meglio chi
abbiamo di fronte, possiamo sicuramente avere
risposte più appropriate ai nostri comportamen-
ti.  L’anima ci fa scegliere i colori istintivamen-
te perché ne conosce la carica energetica intrin-
seca, ma a volte il razionale è così presente che
toglie all’anima tale facoltà.  Ecco allora che
questa mia puntata vuol essere una mini guida
nella scelta del colore più appropriato al mo-
mento opportuno. 
Arrivederci alla prossima puntata in cui conti-
nueremo questo viaggio approfondendo quali
colori ci possono proteggere.  
Buone vibrazioni a tutti.  

Gli Angeli parlano alle nostre anime
Ascoltiamoli per vivere meglio

Operai sfruttati e sottopagati, costretti a versare parte dello stipendio al ‘boss’. E
fatture false per 15 milioni di euro. È quanto emerso dalla maxi indagine condot-
ta dal nucleo di polizia economico finanziaria della Guardia di finanza di Anco-
na nel settore dei subappalti legati alla Fincantieri. L’operazione ha portato alla
denuncia di diciannove persone, tra cui sei caporali, per una serie di reati che
vanno dallo sfruttamento del lavoro alla truffa aggravata alla frode fiscale. A tre
imprenditori, gestori di fatto di una ditta con sede legale a Taranto ma operante
ad Ancona, sono stati sequestrati beni per un totale di 350mila euro (…)

(tratto da www.viveremarche.it del 29/5/2020)
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Ma che bello pedalare dalla stazione FS fino in centro città!
Pronta la nuova ciclovia, anche per bici e monopattini elettrici
Comune di Ancona al lavoro anche per quella dal Mandracchio 

a Marina Dorica. Tempi lunghi per il tratto Vallemiano
-Pietralacroce-parking a monte di Portonovo

di Maria Laura Bartolucci

P
edalare, gente, pedalare! Ad Ancona, nelle
vie Marconi e XXIX Settembre l’8 giugno
sono iniziati i lavori per una nuova pista ci-
clabile: secondo le previsioni dell’Ammini-

strazione comunale finiranno un paio di settimane
dopo. La pista, che si sviluppa sempre lungo il la-
to sinistro delle car-
reggiate, quindi su
quello che dà verso
l’area portuale, co-
mincia in via Mar-
coni dall’altezza
delle strisce pedo-
nali, vicino all’edifi-
cio di Rete Ferro-
viaria Italia (Rtf), po-
co dopo la stazio-
ne, e si sviluppa in
direzione centro (e
prima si collegherà
alla ciclabile già
esistente in via
Giordano Bruno).
Superata la prima
rotatoria in piazzale
Italia, proseguirà
per via Marconi e
poi oltre la rotatoria
della galleria San
Martino-Porta Pia
per tutta via XXIX
Settembre fino a
piazza Kennedy.
Sarà quindi lunga
poco più di 1 km e
larga 2 metri e mez-
zo, in linea con le
direttive ministeriali.
Dove la pista si im-
batterà nelle due ro-
tatorie, si interromperà per questioni di sicurezza:
il ciclista dovrà scendere dalla bicicletta e cammi-
nare sul marciapiede. Per tutto il tratto di via Mar-
coni, zona Archi compresa, la corsia per le bici sa-
rà predisposta tra il marciapiede e lo spazio riser-
vato alla sosta degli autoveicoli; mentre per quello
di via XXIX Settembre sarà ricavata proprio nel-
l’ampio percorso pedonale.
Una struttura, fruibile a doppio senso, da tempo
attesa, chiesta a gran voce dai cittadini anche at-
traverso il percorso del bilancio partecipato attiva-
to dall’Amministrazione comunale. Contenuto, tra
l’altro, il costo, circa 30mila euro, compreso il po-
sizionamento della segnaletica orizzontale e verti-
cale e naturalmente della progettazione, pianifica-
zione ed esecuzione dei lavori, in collaborazione
con la società M&P Parcheggi a seguito di una
convenzione. M&P metterà in campo i suoi addetti
per agevolare l’impiego della pista, fornendo infor-
mazioni ai cittadini e creando un’adeguata comu-
nicazione. Comune ed M&P hanno deciso quindi
di incentivare la cosiddetta mobilità dolce, proprio
grazie ad una strategia volta ad agevolare gli spo-
stamenti non solo su bici, ma anche su monopat-
tino elettrico (la ciclabile è aperta anche a questo
mezzo). In questo modo, si limitano le congestioni

del classico traffico veicolare a motore e si contri-
buisce anche al miglioramento della qualità dell’a-
ria. Le apposite rastrelliere in ferro per parcheg-
giare le bici, saranno presenti in particolare alla fi-
ne di via XXIX Settembre di fronte al parcheggio
Traiano (fermata bus), nella zona del porto pe-
schereccio del Mandracchio, in piazza del Croci-
fisso (Archi) e in piazzale Rosselli (stazione).
Seguendo la stessa eco-strategia di mobilità inte-

grativa e alternativa,
capace di limitare l’in-
quinamento e di pro-
gettare una città più a
misura di cittadini,
l’Amministrazione co-
munale è all’opera per
le altre ciclovie in can-
tiere. Per quella che
collegherà il Mandrac-
chio al porto turistico
di Marina Dorica è sta-
to emesso il bando di
gara per l’appalto dei
lavori, che riguarde-
ranno soprattutto via
Mattei (dov’è previsto
anche il rifacimento
dell’intero manto stra-
dale) e in parte via Ei-
naudi: saranno affidati
in autunno e dovreb-
bero terminare nell’in-
verno prossimo. Più
complicata la situazio-
ne per la pista deno-
minata “Biciclovia del
Conero”. Il tracciato,
da anni progettato, di
grande valenza natu-
ralistica e paesaggisti-
ca, inizia dal campo
sportivo di Vallemiano
e prosegue a fianco

del torrente Miano per poi risalire a Pietralacroce;
da lì continua (con una parte riservata ai pedoni)
lungo la vallata sul fianco destro della strada Pro-
vinciale del Conero fino alla rotatoria accanto al
parcheggio a monte di Portonovo. I lavori, prima
rallentati, si sono fermati a causa delle difficoltà
burocratiche per le espropriazioni di alcune porzio-
ni di terreno agricolo privato interessate dal per-
corso, che quindi verrà in parte modificato per su-
perare questa impasse. Fumata nera, purtroppo,
per la lunga pista che avrebbe dovuto collegare
piazza Ugo Bassi al Monumento ai Caduti in fondo
al viale della Vittoria. I tecnici del Comune hanno
gettato la spugna per due motivi: troppo conge-
stionata dal traffico via Martiri della Resistenza;
l’impianto di areazione della Galleria del Risorgi-
mento è sì adeguato per proteggere da polveri sot-
tili e smog i conducenti di veicoli coperti o di moto
e ciclomotori, ma non quelli di bici o monopattini
(mezzi ovviamente più lenti) i quali sarebbero più
esposti a sostanze nocive. 
Infine, la buona notizia del bonus introdotto dal
Governo per l’acquisto di biciclette, anche quelle
elettriche e con pedalata assistita, e di monopatti-
ni. Il bonus, fino a 500 euro, copre sino a un mas-
simo del 60% della spesa a fondo perduto. 
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leATMA: un questionario on line per costruire

insieme il trasporto pubblico del futuro

S
emplici domande in forma anonima per racco-
gliere i contributi dell’utenza. Il presidente di At-
ma, Muzio Papaveri: “Fondamentale per meglio
comprendere le nuove abitudini e orientare le

scelte verso un servizio sempre più efficiente e innova-
tivo”. Un breve sondaggio on line per raccogliere i con-
tributi dei cittadini, con l’obiettivo di costruire insieme
un trasporto pubblico sempre più efficiente e funziona-
le. A lanciare l’indagine Atma, la società di gestione
della mobilità di Ancona e provincia, che invita gli utenti
a dedicare pochi minuti alla compilazione del questio-
nario, in forma anonima, disponibile sulla home page
del sito dell’azienda e sulla sua pagina Facebook.
Un ulteriore tassello del processo di continuo miglio-
ramento, alla base della filosofia di Atma, che ha
sempre prestato la massima attenzione alle esigenze
dell’utenza nell’organizzare un servizio efficace, inno-
vativo e sicuro.  
“Lo scopo - spiega il presidente  Papaveri - è di capire
meglio, con alcune semplici domande, le nuove abitu-

dini di approccio al trasporto pubblico. In un momento
di grande cambiamento, come quello che stiamo vi-
vendo, è fondamentale interagire direttamente con i
cittadini per orientare le scelte future e aggiornare, se
necessario, l’organizzazione del servizio. Tutti gli
operatori hanno sempre lavorato per adeguarsi al-
le mutate esigenze di mobilità, investendo sulla
flotta, sul personale, sulle nuove tecnologie e sulla
sicurezza. Per contrastare il Covid - 19 sono state
adottate tutte le misure necessarie a tutelare la salu-
te di passeggeri e personale. E con l’avvio della Fa-
se 2 grande impegno è stato profuso per rimodula-
re gli orari ed intensificare la frequenza di alcune li-
nee. Cercare di andare sempre oltre, nell’ottica di
un costante miglioramento, è nel Dna di Atma. E, in
questo contesto, si inserisce il sondaggio dedicato
a suggerimenti e pareri della comunità”.
Questo il link per accedere al questionario 
fino al 28 giugno: 
www.surveymonkey.com/r/NGKW78F

Torna in campo 
il Collettivo 25kmh

per rilanciare 
“la mobilità dolce”

di Giampaolo Milzi

G
rande soddisfazione per la realizzazione del nuovo tratto di
pista ciclabile che partendo quasi dalla stazione ferroviaria
prosegue per via Marconi e gli Archi, via XXIX Settembre e
termina in centro in piazza Kennedy. Ma ancora fiduciosa

attesa per le altre proposte già dal dicembre scorso avanzate ad An-
cona dal Collettivo 25kmh, nato proprio per promuovere una strate-
gia basata su una mobilità dolce ed ecosostenibile, per spegnere il
più possibile i motori e limitare l’inquinamento da traffico. “Una città,
Ancona, dove c’è ancora molto da lavorare su questo fronte, in più
sensi: muoversi di più a piedi, anche in gruppi, incrementare l’uso
del bus, condividere l’uso dell’auto”, ha ribadito Tommaso Sorichet-
ti, membro del Collettivo, assieme al Caffè Zucchero a Velò, Legam-
biente Marche, la Ciclofficina Ancona Social Club, Ebiketruck, Il De-
cathlon di Camerano e la Fondazione Scarponi. Ed eccole le propo-
ste del collettivo ancora in “stand by”: invito all’Amministrazione co-
munale ad investire su una mobilità non pericolosa per la salute
pubblica, piuttosto che su quella ormai vecchia e inadeguata sull’au-
to; accelerare l’iter per la realizzazione degli altri tratti di ciclovia in
fase progettuale ad Ancona da tanto tempo; istituire zone in cui il
traffico non debba oltrepassare la velocità dei 30km/h, installare un
numero crescente di rastrelliere per il bici-parking nel tessuto urba-
no, incrementare le corse dei bus (e dotarli di posti per bici), conce-
pire un uso dei parcheggi pubblici intermodale (dove, lasciata l’auto,
si possano trovare sempre a disposizione biciclette o mezzi Conero-
bus per proseguire l’itinerario), introdurre veicoli speciali elettrici per
consegnare le merci ai negozianti del centro in modo che i camion
non entrino in corso Garibaldi”. Tutte proposte già attuate in altre cit-
tà italiane - finalizzate ad un aumento della qualità della vita dei citta-
dini e della sicurezza urbana - in particolare a Milano. Tra queste an-
che il “car sharing” per e dalle scuole e uffici. Proposte di cui il col-
lettivo, in questi mesi, ha continuato a discutere con alcuni assessori
comunali e che, superato il periodo più critico dell’emergenza da
pandemia Coronavirus, tornerà presto a rilanciare, anche con inizia-
tive di sensibilizzazione sul territorio.
Per info: tel. 392/9544296, 071/9692935 (Gabriele Battistoni)
collettivo25kmh@gmail.com - “25 kmh”

Alcune proposte: zone con bassi limiti 
di velocità, più rastrelliere 

per la ciclo-sosta, aumento corse bus 
e con posti per le bici, parcheggi

pubblici intermodali

Ricostruzione di un tratto della ciclabile in via XXIX Settembre
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Urlo sondaggio-intervista su sedici parroci di Ancona

e condizioni particolari a superare 

eventuali figli sottrarrebbero tempo alla loro funzione. Per altri il caso è ancora quasi un tabùMolti ritengono che le attenzioni per la moglie e gli

D’ACCORDO SULLA MANCATA 
“MEGLIO NON SPOSATI”

e della sua periferia: solo cinque favorevoli in certi casi 
la promessa vincolante del voto

di Giampaolo Milzi

D
occia fredda per i tanti membri della Chiesa cattolica romana
che si aspettavano un’apertura da parte di Papa Fran-
cesco su una questione, quella dell’obbligo del ce-
libato per i sacerdoti, dibattuta da decenni. Una

questione alla quale Jorge Mario Bergoglio non ha dedica-
to una parola nell’atteso documento post-sinodale “Queri-
da Amazzonia” da lui emanato il 12 febbraio scorso dopo
l’approvazione, a maggioranza dei 2/3 di un altro documen-
to, quello finale del Sinodo dei vescovi per la Regione Pa-
namazzonica tenutosi ad ottobre 2019. Un atto che propo-
ne “di stabilire criteri e disposizioni da parte dell’autorità
competente, per ordinare sacerdoti uomini idonei e ricono-
sciuti della comunità, che abbiano un diaconato permanente
fecondo e ricevano una formazione adeguata per il presbite-
rato, potendo avere una famiglia legittimamente costituita e
stabile, per sostenere la vita della comunità cristiana attraver-
so la predicazione della Parola e la celebrazione dei sacra-
menti nelle zone più remote della regione amazzonica”. Ciò
considerata la scarsa presenza di sacerdoti in quella vastissi-
ma area. Con linguaggio simbolico Francesco ha poi riferito a
una delegazione di vescovi americani che sul tema dei sacer-
doti sposati “non sentiva all’opera” lo Spirito Santo nell’attuale
momento. Un colpo, quello sulla mancata svolta di Bergoglio,
molto forte, considerato che l’esigenza di consentire a preti
sposati, anche restringendo tale concessione a soggetti che
abbiano determinate caratteristiche, di esercitare le funzioni sa-
cramentali e dire messa è largamente sentita un po’ in tutto il
mondo. Italia compresa, dove, anche per la forte, continua dimi-
nuzione delle vocazioni e delle ordinazioni sacerdotali, tanti,
troppi parroci, sono incaricati di seguire 5, 6, anche 10 parroc-
chie (casi che si verificano pure ad Ancona e nelle Marche). Pri-
ma del silenzio in merito da parte del pontefice il cardinale della
Guinea Robert Sarah e il papa emerito Ratzinger Benedetto XVI
erano scesi in campo per ribadire la loro contrarietà a qualsiasi
ipotesi d’abolizione del celibato. Argomentazioni rintracciabili nel
saggio, scritto in collaborazione, “Dal Profondo del nostro Cuore”,
in Italia edito da Cantagalli. Papa Bergoglio, bypassando l’argo-
mento, ha dimostrato, di fatto, di essere d’accordo coi suo prede-
cessori Ratzinger e Paolo VI, oltre che col prefetto della Congrega-
zione per il Culto divino e la Disciplina dei Sacramenti. Di parere
contrario, la corrente teologica progressista in Germania, ben rap-
presentata dal cardinale Walter Kasper, oltre che dal cardinale Rein-
hard Marx capo della Conferenza episcopale tedesca, il quale già il 13
febbraio aveva annunciato di non ricandidarsi per un secondo manda-
to. Una decisione molto probabilmente maturata anche per la mancata
apertura di Papa Francesco ad alcune delle novità prospettate dai pre-
suli teutonici, su tutte proprio quella di dare la possibilità ai sacerdoti di
contrarre matrimonio o comunque di mettere in discussione il celiba-
to quale condizione preliminare all’ordinazione di un consacrato.  Va in
ogni caso ricordato che il celibato sacerdotale non è mai stato un dog-
ma, ma un voto. Si tratta di una disciplina ecclesiastica della Chiesa la-
tina che “rappresenta un dono prezioso, definito in questo modo da
tutti gli ultimi Pontefici”, come ha scritto su Vatican News Andrea Tor-
nielli, direttore editoriale del dicastero Vaticano per la Comunicazione.
Una disciplina ecclesiastica che, ad eccezione della Chiesa ortodossa
Copta, non vale tuttavia per le numerose altre Chiese protestanti cri-
stiane, come la Luterana, l’Evangelica battista, la Metodista, la Valdese,
per quella Anglicana inglese. In quella Ortodossa d’Oriente il celibato è
imposto ai vescovi, quanto ai sacerdoti possono essere nominati tali se
già sposati, ma non possono contrarre matrimonio se già ordinati. Le
Chiese cattoliche Etiope ed Eritrea ammettono i presbiteri sposati. Infi-
ne l’ebraismo, padre del Cristianesimo, sconsiglia fortemente a tutti i
credenti di restare celibi, compresi i rabbini.

P
adre Giordano Bonecher, rettore della
chiesa di San Domenico ad Ancona: “Noi ci
atteniamo a quanto ha riconfermato il Papa,
anche se personalmente sarei favorevole in

qualche caso di uomo dai 50 anni in su che è spo-
sato, meglio se è in pensione e ha figli grandi già
autonomi, di consentirgli di diventare sacerdote e
celebrare messa anche continuando ad avere rap-
porti con la moglie. Nei casi di coppie più giovani, il
padre non avrebbe abbastanza tempo da dedicare
al sacerdozio perché deve seguire i figli. In ogni ca-
so noi domenicani, come ad esempio altri ordini,
come francescani, abbiamo fatto il voto di celibato
e castità, mentre per i sacerdoti diocesani è una
promessa quella di non sposarsi e vivere casti”.
Fausto Focosi, parroco ad Ancona della Chiesa di
Santa Maria Liberatrice (Posatora), ex responsabile
della Pastorale giovanile per l’Arcidiocesi Ancona-
Osimo: “Il celibato, ovvero la promessa, l’impegno
di non sposarsi, è una scelta di vivere l’amore al
servizio di una comunità e in un rapporto con Dio

centrale, al punto che uno accoglie tale scelta in
tutto il suo cuore. Insomma, credi  in Gesù e decidi
di dedicare proprio tutta la vita ad annunciare il
Vangelo. Questa scelta può bastarti per esprimere
tutto il tuo amore e riempire completamente la tua
esistenza. Per me la scelta di non sposarmi non è
stata quindi legata ad una eventuale mancanza di
tempo (sottrattomi dal rapporto con la moglie o coi
figli, ndr.) per svolgere in modo efficiente il ruolo di
sacerdote. Del resto nella Chiesa di rito anglicano i
preti sposati ci sono e anche in quella Orientale. E
nella Chiesa latina la regola del celibato non esiste-
va prima dell’anno 1000. Inoltre a Dio non sta a
cuore il rispetto di una regola ma il bene della per-
sona e il suo percorso di vita, e non bisogna quindi
incatenare le persone. Il celibato per me è un fatto
in parte misterioso, non facile, ricco e complicato.
E lo ripeto, per me è una scelta legata al fatto che
sento la presenza di Dio cosi sovrabbondante da
appagarmi pienamente. Ma se per ipotesi da do-
mani esistessero preti della Chiesa cattolica roma-

na sposati mi andrebbe benissimo. Ci tengo poi a precisa-
re la differenza tra castità e astinenza. La castità: e un mo-
do di vivere l’amore che non usa l’altro (come da catechi-
smo) e non esclude il rapporto sessuale, significa viverlo
con generosità, rispetto, bellezza. In realtà non c’è alcun
documento della Chiesa che esorta all’astinenza da rap-
porti sessuali, la Chiesta ha fatto confusione sul tema, ali-
mentando anche nei secoli una certa sessuofobia.
Dino Cecconi, direttore del servizio Apostolato del Mare
e Migrantes, cappellano del Porto di Ancona e parroco
della Chiesa SS.ma Trinità di Osimo: “Credo che sul tema
si sia creata un po’ di confusione. C’è chi vorrebbe ante-
porre il valore della vita coniugale a quello della vita sacer-
dotale. Un approccio sbagliato, che fin dall’inizio della sua
esistenza la Chiesa non ha adottato. Vita coniugale e vita
sacerdotale sono entrambe vocazioni. Il valore del celiba-
to è altissimo, la vita celibataria rappresenta una enorme
ricchezza per la Chiesa, a livello spirituale e sacramentale.
Anche la castità rappresenta una grande forza che con-
sente di dedicare ancora più tempo alla Chiesa e
al servizio di Cristo. Essere sacerdote senza mo-
glie e figli vuol dire tendenzialmente essere più effi-
ciente nella propria missione vocazionale, perché
anche la vita familiare richiede tantissimo impe-
gno. Detto questo, tuttavia, ritengo che se dopo
l’anno 1000 si è consolidata nella Chiesa la tradi-
zione-vocazione del celibato, dopo altri 1000 anni
si potrebbe cambiare ancora e consentire ai preti
di sposarsi e di avere una famiglia. Se accadesse
non mi scandalizzerei affatto, anzi ne sarei conten-
to. Inoltre, per allargare l’aspirazione comunitaria
della Chiesa, si potrebbero rafforzare le competen-
ze dei diaconi, creando figure nuove alle quali sia-
no concessi alcuni ministeri (invece di essere con-
centrati tutti nella figura del sacerdote) come la
predicazione o l’eucarestia. Detto questo, non cre-
do che l’abolizione della promessa di celibato per i
preti possa determinare un incremento delle voca-
zioni e delle ordinazioni. Infatti la crisi di vocazioni
e la diminuzione delle ordinazioni esiste anche nel
mondo ortodosso e in quello protestante. Né pen-
so che l’abolizione del celibato risolverebbe i pro-
blemi valoriali e della Chiesa in genere”.
Giovanni Varagona, parroco della Chiesa Beata Vergine
Maria del Rosario a Falconara Marittima: “Il celibato-nubi-
lato è un valore e questa mia scelta non ha inficiato la mia
possibilità di costruire la mia sfera affettivo-relazionale in
modo completa e appagante. Detto questo, penso che
preti e laici siano categorie che non vadano più divise,
questa dicotomia va superata, riflettendo su ciò che acca-
deva nell’antichità cristiana. Il prete, o presbitero, era una
persona ritenuta saggia, di fede comprovata, capace di
gestire virtuosamente la sua vita. E quindi gli era ricono-
sciuto un ruolo di grande riferimento e autorevolezza dalla
comunità tale da poter celebrare i sacramenti. Auspico
quindi che oggi, in determinate comunità che ne hanno
necessità, possa essere individuata una persona celibe,
dotata delle antiche caratteristiche del presbitero, che
possa essere ordinata prete”.
Marco Castellano, parroco della Chiesa della Visitazione
della Beata Vergine Maria a Falconara Marittima: “Il celi-
bato è una scelta difficile ma fondamentale, che consente
al prete di riuscire a mantenere quel tipo particolare di li-

bertà essenziale per svolgere appieno il proprio ruolo.
Penso che per celibato e castità la Chiesa debba mante-
nere questa sua tradizione profetica”.
Tarcisio Pettinari, parroco della Chiesa di Sant’Antonino
Martire a Polverigi: “Abolire il celibato non è necessaria-
mente una soluzione, potrebbe creare problemi. L’even-
tuale moglie del prete dovrebbe avere una certa vocazio-
ne, ed essere pronta ad accettare segreti professionali e
sacramentali. La disponibilità del prete per le sue funzioni
diminuirebbe, dovendo dedicare una parte del tempo alla
famiglia. Pur conservando dubbi, non avrei tuttavia nulla in
contrario se la Chiesa dovesse aprire all’abolizione del ce-
libato”.
Sauro Barchiesi, direttore ad Ancona dell’Ufficio Annun-
cio e Catechesi e della Scuola Diocesana di Teologia, par-
roco della chiesa di San Gaspare del Bufalo, via Brecce
Bianche: “Il celibato è una scelta di vita e di vocazione che
di solito si adotta frequentando il Seminariato, non una im-
posizione della Chiesa. Ma la Chiesa resta legata a questa

tradizione e io approvo questa linea. E poi il matrimonio
rappresenta un onere non certo sottovalutabile. Anche co-
stituire una famiglia, come l’impegno del sacerdozio, è
una vocazione. Entrambe vanno onorate pienamente, e
separatamente. Perché se mi dedico pienamente alla
Chiesa non posso dedicarmi nello stesso modo a una mo-
glie e in caso a dei figli”.
Alberto Pianosi, rettore delle chiese di San Biagio e di
Santa Maria della piazza ad Ancona: “Il celibato è un ele-
mento costitutivo del sacerdozio, impensabile eliminarlo
senza depauperare l’esperienza sacerdotale. Anche Papa
Francesco, rispondendo ad alcune domande ha citato
una frase di Papa Paolo VI e l’ha fatta sua: “Sono disposto
a giocarmi la mia vita piuttosto che rinunciare al celibato”.
“Le origini dell’introduzione del celibato risalgono al conci-
lio di Cartagine del 390. Ma è anche vero che, pur non
sposandosi, molti preti per storicamente hanno avuto rap-
porti sessuali. 
Marco Morosetti, parroco della Chiesa Santissima Ma-
dre di Dio, a Torrette di Ancona: “Il celibato sacerdotale

non nasce dal nulla, diviene norma ecclesiastica in un per-
corso lungo 1500 anni, conclusosi con il Concilio di Trento
del 1545. Permette di vivere con esclusività il rapporto con
il Signore. Abolire il celibato per i sacerdoti è ingiusto ver-
so il sacramento del matrimonio. Perché la vita da sacer-
dote sottrae inevitabilmente tempo alla famiglia, e vicever-
sa il matrimonio impedirebbe una totale dedizione al rap-
porto con Gesù, che è fondamentale. Anche la castità è
una regola ecclesiastica. Come il celibato, non va interpre-
tata come un’imposizione. Non scegliamo il celibato e la
castità in quanto vogliamo fare i preti, bensì la Chiesa sce-
glie i preti tra coloro che scelgono il celibato e la castità”. 
Massimiliano Dragani, parroco ad Ancona della chiesa
Sacra Famiglia (Salesiani, corso Alberto): “Sono in fase di
riflessione, è un tema importante, preferisco non pronun-
ciarmi”.
Franco Marchetti, parroco ad Ancona delle Chiese di
Santa Maria delle Grazie e di San Francesco di Assisi (ri-
one Grazie), chiesa Santa Maria della Pietà (rione Palom-

bare): “Senza un’autorizzazione della
Curia non dico nulla. Tranne che sono
50 anni che faccio questo cammino sa-
cerdotale e non ho voglia di cambiare la
mia vita”.
Mario Girolimini, parroco ad Ancona
delle Chiese di Santa Maria di Loreto al
Pozzetto (rione Tavernelle) e dei Santi
Filippo  e Giacomo (frazione Montacu-
to): “Non rilascio dichiarazioni. Sto bene
così”
Claudio Merli, parroco ad Ancona del-
le Chiese San Pio X a Collemarino e di
San Marcellino a Palombina Nuova:
“Non voglio pronunciarmi su questi temi
perché non mi fido della categoria dei
giornalisti”.
Gabriele Ruzziconi, parroco della
Chiesa di Sant’Andrea Apostolo a Ca-
stelferretti (frazione di Falconara Maritti-
ma): “La mia opinione non conta. Si fa
tutti come ha detto il Papa e secondo la
verità del Vangelo. Gesù ha detto: “Chi
vuol capire capisca (Matteo 19)”.

Michele Montebelli, parroco della Chiese San Nicolò di
Bari a Gallignano, Beata Vergine Maria del Rosario a Casi-
ne di Paterno (frazioni di Ancona) e Santa Maria di Naza-
reth ad Agugliano: “Ho una visione del celibato in linea
con quella del  Papa (il quale sul tema non ha fatto alcuna
apertura per non renderlo una sorta di obbligo,ndr.). Vero,
il celibato non è un dogma, ma una regola ecclesiastica,
che fa parte dell’insieme dei doveri, decisi dagli apostoli,
dai papi e dai concili nel corso della storia, su cui si basa
la vita esteriore e il governo della Chiesa.  Ha una motiva-
zione funzionale: un prete, senza famiglia, è più libero. Il
celibato, inoltre è soprattutto un dono di Dio. Anche la ca-
stità è un grande valore per un sacerdote, perche  permet-
te di vivere pienamente una relazione con Dio.  Ordinare i
diaconi permanenti (come ipotizzato dal sinodo in Amaz-
zonia, ndr.) può essere una soluzione, ma da adottare in
extremis; per adesso la questione non è ancora urgente.
Pierluigi Pesaresi, parroco della Chiesa di Sant’Ignazio
da Lojola, Filottrano: “Io sono vecchio, e non parlo di que-
sto argomento”.

Q
uando è stato istituito il celibato per i preti? Diffi-
cile la risposta. Alle origini del Cristianesimo, è
molto probabile, se non certo che - secondo tra-
dizione - l’unico apostolo non sposato sarebbe

stato Giovanni, di sicuro lo era Pietro, del quale si ricor-
da la suocera. Alcune antichissime lettere pastorali, ri-
volte agli episcopi e ai diaconi (che in quel periodo cor-
rispondevano a figure di ministeri del culto ordinati) of-
frono una testimonianza ancora più limpida: in sostan-
za, per la loro scelta, non solo il matrimonio non è un
impedimento, ma deve essere valutata la loro capacità
di guidare la propria famiglia e si devono sposare con
un’unica moglie. Nei secoli seguenti, dagli inizi del IV,

l’influsso culturale dell’epoca favorì l’inserimento di una
visione sacrale, che richiedeva la continenza per coloro
che avevano la presidenza del culto, soprattutto del-
l’eucarestia, ma non il divieto di matrimonio. Una testi-
monianza chiara l’abbiamo nella lettera del 385 di papa
Siricio al vescovo di Tarragona. 
Il Papa chiede che l’ordinazione a qualunque ministero,
episcopale, presbiterale o diaconale, sia riservata a uo-
mini sposati una volta sola. Al tempo stesso si proibisce
che generino figli, perché sono tenuti a osservare la pu-
rità rituale. Nel concilio di Cartagine del 390 si racco-
mandò a tutti gli appartenenti alla Chiesa cristiana il ce-
libato e la castità. Tuttavia lo stato di ministri sposati

continuò ad essere diffuso nell’alto Medio Evo, insieme
a quello del concubinato, accettato più facilmente per-
ché non poneva problemi di eredità alla morte del mini-
stro. Le necessarie riforme portate avanti all’inizio del
secondo millennio spinsero decisamente verso una
condizione celibataria del clero latino. Dalla riforma di
Gregorio VII (1020 – 1085) al pontificato di Innocenzo III
si sviluppa una continua e progressiva riaffermazione
della necessità celibataria per il clero. La contrapposi-
zione con la visione protestante porterà un’ulteriore ra-
dicalizzazione della norma cattolica latina, come nel ca-
so del Concilio di Trento nel 1545.

G.M.

Una tradizione del tutto assente alle origini del Cristianesimo
che si affermò via via alcuni secoli dopo pur con molte eccezioni

Il celibato e la castità solo dopo l’anno Mille
Gli apostoli, tranne Giovanni, avevano moglie

CELIBATO, PRETI PER LO PIÙ 
APERTURA DEL PAPA: 

Il silenzio assordante di Papa Francesco sulla
questione di eventuali aperture soprattutto al
celibato, ma anche alla castità, che restano
indissolubilmente legati al sacerdozio, dopo
tante attese e un dibattito e polemiche pub-
bliche a livello mondiale. Come l’hanno pre-
sa, la mancata svolta riformista del pontefi-
ce, i preti e ministri del culto di Ancona e
dintorni allargati? Da un Urlo test-intervista,
effettuato su 16 di loro, 5 si sono detti fa-
vorevoli all’eliminazione del voto del celi-
bato, pur con dei distinguo e a determina-
te condizioni. Quanto agli altri 11, per lo
più considerano il matrimonio, e l’even-
tuale presenza di figli, un impedimento o
un freno al massimo efficientismo che i
preti devono dedicare alla loro missione
sacramentale ed evangelica, in quanto le
attenzioni per la moglie e la cura della fa-
miglia sottrarrebbero loro molto tempo
alla funzione che va interamente dedica-
ta alla Chiesa. Da sottolineare che tra
questi 11, 3 non hanno voluto rilasciare
dichiarazioni (“Senza un’autorizzazione
della Curia non dico nulla”, “Sto bene
così”, “Non mi fido della categoria dei
giornalisti”); gli altri si sono dimostrati
imbarazzati, c’è chi ha manifestato l’e-
sigenza di riflettere ancora su un tema
così importante, altri ancora si sono
appiattiti, a volte ermeticamente, sulla
tradizione della Chiesa cattolica ro-
mana per cui il voto del non sposarsi
e dell’astinenza sessuale sono sacri
ed intoccabili. Il che ci fa pensare
che la questione sia ancora conside-
rata da troppi una sorta di tabù.

a cura di: Giulia Dello Buono, Luigi Federico D’Amico,  Giampaolo Milzi, Diego Serpilli

Rachel Ward e Richard Chamberlain in “Uccelli di rovo”
(miniserie televisiva del 1983)

Illustrazione di Ramon Danese



L
unedì 15 giugno, giorno fissato per il
tanto atteso ritorno degli
spettacoli, alle ore 21, il pubblico è
stato accolto nel piazzale del Teatro

delle Muse di Ancona con l’allestimento
de “L’attore nella casa di cristallo”, una pro-
duzione di Marche Teatro, testo e regia di
Marco Baliani, da un’idea di Velia Papa, sce-
nografia e luci sono a cura di Lucio Diana, i
costumi Stefania Cempini.
Ogni sera, fino al 28 giugno, due attori/attrici
simbolicamente rinchiusi ciascuno dentro
una grande teca trasparente, offriranno la
propria arte al pubblico, in una performance
che rappresenta perfettamente l’attuale con-
dizione del mondo del teatro in cui artisti e

pubblico devono rigorosamente mantenersi
separati. Gli attori in scena saranno due per
ogni serata e si alterneranno: Petra Valenti-
ni/Michele Maccaroni il 15, 17, 19, 21, 24, 26
e 28 giugno; Eleonora Greco/Giacomo
Lilliù il 16, 18, 20, 23, 25 e 27 giugno.
Lo spettacolo immagina un futuro distopico
in cui il teatro è stato abolito. Gli attori vivono
rinchiusi in case trasparenti ed esposti allo
sguardo del pubblico. Agli attori, nella loro
condizione di totale solitudine, non resta che
ripetere ciò che ricordano del loro antico me-
stiere: brandelli di testo, passi di danza, brani
di canzoni.
Il pubblico potrà assistere in numero limitato.
La performance sarà ripetuta due volte a se-

ra (21 e 21,45); agli spettatori verrà conse-
gnato un auricolare monouso ed una radio
ricevente per poter ascoltare le parole degli
attori. L’evento si inserisce nell’ambito del
progetto Marche Crea finanziato dalla Regio-
ne Marche.
Biglietti on line su geticket.it  Biglietto nu-
merato euro 9 incluso l’auricolare monou-
so che rimarrà allo spettatore. 
Per informazioni: info@marcheteatro.it
- servizio telefonico biglietteria Teatro
delle Muse tel. 071/52525 dal lunedì 
al venerdì dalle 9.30 alle 13.30 
- www.marcheteatro.it
Il desk biglietteria in via della Loggia apri-
rà ogni sera un’ora prima delle recite. 

ATTORI CHIUSI IN UNA TECA DI VETRO: ORIGINALE 
INSTALLAZIONE A CURA DI MARCHE TEATRO

Ancona, “L’attore nella casa di cristallo”, spettacolo in replica 
fino al 28 giugno in piazza della Repubblica, davanti alle Muse

VENERDÌ 17/7 
FESTIVAL KA
Proiezione di “Eyes on the Ama-
zon” di Andrea Marinelli, in colla-
borazione con Water Grabbing
Observatory e Ass. T. Vittori. 
Mole Vanvitelliana, Ancona. 
Per informazioni: tel. 393/9202830
www.ka.pepelab.org

VARIE
MERCOLEDÌ 15/7 E 29/7

SENSI D’ESTATE
Corte della Mole Vanvitelliana. In-
foweb: www.museoomero.it

SABATO 25/7 E DOMENICA 26/7
CONERO DANCE FESTIVAL
Corte Mole Vanvitelliana, Ancona,
ore 21

IN VIA DI DEFINIZIONE
EVENTI E SPETTACOLI 
ALLA MOLE VANVITELLIANA 
- ANCONA
La Mole ospiterà due palcoscenici
dotati anche di schermo per
streaming, dirette o proiezioni. I
palcoscenici saranno collocati in
Corte e nel Canalone e collegati
alla tecnologia messa in campo
dal Teatro. 
Le platee saranno per circa 150
persone. Ci saranno servizi interni
e spazio lettura. Il calendario delle
iniziative prevede presentazioni,
incontri, spettacoli, eventi vari a
partire, visite guidate alla Mole,
spazi di socialità. 
Mostre a partire dalla seconda
metà di luglio. Per informazioni:
tel. 071/2222321, 071/2225001,
071/2223125
www.comune.ancona.gov.it
/ankonline/

PER TUTTA L’ESTATE
APPENNINO INCOMING
Escursioni naturalistiche e a
monumenti storici, trekking
sotto le stelle, mountain bike,
lezioni pratiche di disegno e
oreficeria, apiterapia, caccia al
tartufo, corso di cucina e altri
eventi. 
Località: Sassoferrato, Genga,
Serra San Quirico, Jesi, Mon-
te Cucco, Urbino, Piobbico,
Lago Trasimeno. 
Per informazioni 
tel. 334/1178046. 
Per prenotazioni e pagamenti:
www.appenninoincoming.it
(consultare sezione 
calendario)

LUNEDÌ 22/6
LUCCIOLE TREK 
SUL CONERO
Passeggiata sul monte.
Itinerario: partenza ore 19,30
parcheggio sommitale, Grotte
Romane, Piangrande, Belve-
dere Nord (attesa tramonto),
sotto il cielo stellato e circon-
dati dalle lucciole fino alle
22,30. Corso euro 15, 
minori 10. 
Per informazioni su Facebook
“Lucciole Trek sul Conero”.
Prenotazione obbligatoria: 
tel. 327/78576083 (Whatsapp)

GIOVEDÌ 25/6
DAL CARDETO ALLE GROTTE
DEL PASSETTO
STORIE DI VITA E DI MARE 
- ANCONA
Ritrovo ore 17,30 al parcheg-
gio di via Birarelli (di fronte
sede Soprintendenza ex Beni
archeologici), ingresso al Par-
co lato Colle Cappuccini, zo-
na Vecchio Faro, Campo degli
Ebrei, Colle Cardeto, uscita in
via Friuli, stradello da Via Pa-
noramica per discesa alla
spiaggia del Passetto, ore
19,30 degustazione di mo-
scioli, paccasassi e vino da-
vanti a una grotta in collabo-
razione con “Passetto Eventi”.
Durante la passeggiata guida-
ta racconti di storie e perso-
naggi legati ai luoghi. 
Costo euro 25. 
Per informazioni e prenotazio-
ni: Federica, tel. 349/4737063.

GIOVEDÌ 25/6
TRAMONTO AL CONERO
Ritrovo ore 19 parcheggio da-
vanti hotel Monte Conero,
escursione guidata di 5 km fi-
no al Belvedere Nord. Costo:
euro 10, euro 5 per minorenni.
Infotel. 338/4270561,
320/2169644

VENERDÌ 26/6
MOSCIOLANDO
Cena sotto le stelle in quattro
locali: Emilia, Marcello, Il Mo-
lo, Giacchetti; cozze cucinate
in vario modo, spaghetti, 
seppie, contorni, vino. 
Portonovo di Ancona. 
Organizzazione: Condotta
Slow Food Ancona e Conero.
Per informazioni e prenotazio-
ni: tel. 33575315621

VENERDÌ 26/6
IL LAVORO DELLE DONNE 
AI TEMPI DEL COVID 19
Conferenza con Paola Petruc-
ci, Susanna Dini e Laura Per-
golesi. Organizzata da Asso-
ciazione Reti culturali ODV, Li-
breria del Benessere, corso
Amendola 8/a, Ancona, ore
18, infotel. 071/2071736,
334/1028885

VENERDÌ 26/6
PAPAVERI, UN APERITIVO
APPENNELLO
Cibo, drink, cocktail e possi-
bilità di dipingere sul posto
(con materiale fornito dagli or-
ganizzatori), via Ete 6, Torrette
di Ancona, ore 20 - 22. 
Per partecipare biglietti costo
euro 34 (consumazioni esclu-
se) su: www.eventbrite.it

DOMENICA 28/6
PASSIONE VINTAGE:
PERCORSO
ENOGASTRONOMICO 
Per amanti e possessori di
auto e moto d’epoca, itinera-
rio tra i borghi: partenza ore 9
da parcheggio parco Belbeve-
dere Posatora di Ancona -
Borgo medievale di Offagna -
Poggio San Marcello con visi-
ta guidata a cantina vinicola,
pranzo al ristorante (euro 22),
visita guidata al castello (con-
clusione ore 16). 
Infotel. 338/8464577

MARTEDÌ 30/6
DIETETICA OCCIDENTALE 
E DIETETICA CINESE
“Confronto e integrazione”,
evento-convivium con la
dott.ssa Rosella Sbarbati. Ipa-
zia’s Dream Heliotherapic
Center, Senigallia, ore 20,30.
Infotel. 071/2071736,
334/1028885

MARTEDÌ 30/6
CALL FOR ARTISTS - FLIM
FLIPBOOK MARCHE
Rivolto ad artisti e creativi di
tutta Italia per la realizzazione
di un flipbook in grado di in-
terpretare la storica relazione
tra Fabriano e la produzione
della carta. Museo della carta
e della filgrana, largo Fratelli
Spacca 2, Fabriano, ore 21. 
Per bando e informazioni:
www.tonidigrigio.it/it/folio/flim
/flipbook-marche.html
tel. 0732/709238,
339/2325575

SABATO 4/7
LA SERA DEL DI’ DI FESTA 
- CENA DI LUNA PIENA
Con degustazione di birra di
recente produzione, accom-
pagamento musicale di Auro-
ra (voce) e Taka (chitarra). 
Risto-pub Leda, via Capoda-
glio, Recanati. 
Infotel. 393/8879655 (solo su
prenotazione)

MARTEDÌ 7/7 E 21/7
PRESENTAZIONE 
DI LIBRI 
AD ANCONA
Corte della Mole Vanvitelliana,
ore 18,30

LUNEDÌ 20/7
TEATRO CLASSICO ANTICO
Spettacolo a  cura di Accade-
mia56, Corte Mole Vanvitellia-
na, Ancona, ore 21

DA MERCOLEDÌ 29/7 
A DOMENICA 2/8 

(DATE DA CONFERMARE)
LA PUNTA DELLA LINGUA 
Festival di poesia ad Ancona
e in altri luoghi della città.
www.lapuntadellalingua.it

INFODÌ
Pillole di in-formazione su cultura 

e turismo in diretta digitale
Conferenze su webimar ore 16 

Partecipazione previa registrazione 
entro le 11 del giorno dell’incontro

Infoweb: fondazionemarchecultura.it/
infodi-webinar-turismo-cultura

MARTEDÌ 23/6
Cinema - Il nuovo ruolo delle
film commission nel cinema
post-covid; relatore Cristina
Priapone (presidente italian
film commission)

GIOVEDÌ 25/6
Cultura – Narrazioni contem-
poranee. Raccontare la storia
dell’arte nell’anno del Corona-
virus; relatore Jacopo Vene-
ziani, dottorando all’Università
Paris 1 Pantheon-Sorbonne di
Parigi

MARTEDÌ 30/6
Cinema - La costruzione del
piano economico di un film:
fondi nazionali e fondi euro-
pei, relatore Marco Alessi, at-
tore, regista e sceneggiatore

FESTIVAL CINEMATICA
AD ANCONA
Mole Vanvitelliana
VENERDÌ 3/7

Incontro con Cosimo Terlizzi,
Arena cinema, ore 21,30

SABATO 4/7
“Ildegarda di Bingen: il sacro
e la visione tra digitale e con-
temporaneità”, Canalone, ore
18,30. “Linguaignota”, Corte
della Mole

DOMENICA 5/7
Videodance competition, con
Roberta Giallo e Giuseppe
Piccioni, Arena Cinema Mole,
ore 21

KARAOKE E CABARET 
AL SANTA MONICA

OGNI SABATO, DALLE ORE 21
Karaoke

VENERDÌ 26/6
“Dissociata one man woman
show”, cena con menù fisso e
a seguire spettacolo comico
con Romina Antonelli, costo
complessivo euro 30. Pizze-
ria-ristorante Santa Monica,
via Cameranense, presso Pa-
laprometeo, Ancona, 
infotel. 351/8846706

ESCURSIONI FORESTALP
Ore 15,30. Infotel. 335/6470584

SABATO 276
“Treetents trekking delle due
Gole: Frasassi e Rossa
Parco naturale regionale Gola
della Rossa e di Frasassi, Ser-
ra Sam Quirico. Infoweb.
www.naturainmovimento.net

MUSICA
SABATO 27/6 E DOMENICA 28/6

PREMIO MASSIMO 
URBANI - JAZZ
Serate finali, vari concerti. 
Rocca Borgesca, Camerino. 
www.premiomassimourbani.com 
tel. 328/6111678

GIOVEDÌ 9/7, 16/7 E 23/7 
SABATO 18/7, DOMENICA 19/7

MERCOLEDÌ 1/8 E 15/8 
ANCONA JAZZ SUMMER
FESTIVAL
Concerti alla Mole Vanvitellliana
e alla Terrazza Moroder (Monta-
cuto) di artisti della scena mar-
chigiana, omaggi-tributo ai gran-
di del passato e incontri con
esperti. Posti limitati, acquisto
biglietti solo online. 
Per programma, ancora in fase
di definizione e biglietti:
www.anconajazz.com
www.spaziomusica.eu
info@anconajazz.com 
tel. 350/0214370. 

DA GIOVEDÌ 23/7 A VENERDÌ 31/7
FANO JAZZ BY THE SEA
Per informazioni: 
fanojazzbythesea.com 
www.fanojazznetwork.it
tel. 0721/1706616

CONCERTI AMICI 
DELLA MUSICA

Corte della Mole Vanvitelliana, ore 21
MARTEDÌ 14/7

Duo Rubino Dindo
MARTEDÌ 28/7

Duo Bergamasco Arciuli

CONCERTI 
AL MAMAMIA 

Via Giambattista Fiorini 23, Senigallia
SABATO 27/6

Piscologi
GIOVEDÌ 2/7, VENERDÌ 3/7 

E SABATO 4/7
Summer Tattoo Festival 2K20

CINEMA
DA GIOVEDÌ 25/6
A MARTEDÌ 25/8

(DATE DA CONFERMARE)
LAZZARETTO CINEMA 
ANCONA
Canalone Mole Vanvitelliana,
proiezioni ore 21,30, euro 5. Per
infoweb: www.arciancona.org

DA LUNEDÌ 13/7 
A DOMENICA 19/7

“Un campo senza rete: quando
la connessione diventa l’Avven-
tura”. 

RICOMINCIARTE
Artisti marchigiani sul palco, Megi’s Area,
C.da San Marco Vecchio 8, Passo di Treia

(MC), ore 21,30, tel. 0733/865994
VENERDÌ 26/6

Spettacolo di musicisti e cantanti
con opere inedite

SABATO 27/6
Teatro, cabaret e conferenze

ARCHIVIO STORICO
DOCUMENTALE RECANATI
Conserva atti membranacei e
cartacei, di notevole interesse
storico,  dal 1202 al 1940, e  ri-
costruisce la storia sociale e isti-
tuzionale della città. Tra i docu-
menti conservati: le riformanze, i
verbali dei Consigli comunali re-
canatesi dai primi del 1400, i libri
giudiziari con rendicontazioni dei
processi e delle pene dal 1300 e
una ricchissima documentazione
del 1500 e 1600 soprattutto lega-
ta all’importante fiera che si tene-
va ogni anno a Recanati. Città
che nel Medioevo era un punto
strategico dal punto di vista eco-
nomico e commerciale e la fiera
rappresentava un importante mo-
mento di scambio tra culture e
idee.Biblioteca Comunale, corso
Persiani 52. Per consultazioni su
appuntamento tel. 071/9740021

MOSTRE
MERCATI

FIERE 
OGNI SABATO

L’ALTRO MERCATINO 
AD ANCONA
Prodotti di agricoltura biologica e
a km0, Via Marconi, sotto gli Ar-
chi, ore 8-13

RIAPERTURA MUSEI 
E BIBLIOTECHE AD ANCONA
Pinacoteca Comunale Podesti
Ingresso gratuito, necessaria pre-
notazione. Fasce visite guidate:
martedì 17,15 / 18,15 / 19,15
mercoledì 10,15 / 11,15 / 12,15
giovedì 17,15 / 18,15 / 19,15
venerdì 10,15 / 11,15 / 12,15
sabato 17,15 /18,15 /19,15
domenica 10,15 / 11,15 / 12,15 /
17,15 / 18,15 / 19,15
mercoledì, venerdì e domenica
dedicate alle famiglie; costo euro
3 a persona. Vicolo Foschi 4.
Per informazioni e prenotazioni:
tel. 07172225047

Biblioteca comunale Benincasa
Palazzo Camerata, via Fanti, solo
per servizio prestito libri previa
prenotazione telefonica, dal lune-
dì al venerdì ore 9-13, il pomerig-
gio solo il martedì e il giovedì
dalle 15 alle 17. Infotel.
071/2225024.
Biblioteca comunale per ragazzi
“L’Isola del tesoro”
Solo per servizio prestito libri
previa prenotazione telefonica.
Via Brecce Bianche 72, dal lune-
dì al venerdì, ore 9-13. Infotel.
071/2864206.
Museo Statale Tattile Omero 
presso Mole Vanvitelliana Opere
scultoree e mostra sui Longobar-
di, dal martedì alla domenica ore
16-19, domenica e festivi anche
10 -13. Consigliata la prenotazio-
ne al n° di tel. 335/5696985. 
Biblioteca Casa delle Culture
Via Vallemiano 40, servizio presti-
to libri e giornali e accesso a 4
postazioni di studio dotate di pc
e connessione internet, dal lunedì
al venerdì ore 9-13/15-19, consi-
gliata prenotazione al tel.
373/660799.
Museo diocesano
Piazzale di San Ciriaco, ogni do-
menica, orario 10-12,30/16-19
con visite guidate, da lunedì a
sabato solo con prenotazione al
tel. 320/8773610 con almeno due
giorni di preavviso 
Museo Nazionale Archeologico
delle Marche
Giorni e orari: dal martedì al gio-
vedì 14,15 - 19, dal venerdì alla
domenica 14-19,30. Regole per i
visitatori: indossare la mascheri-
na; disinfettare le mani o indos-
sare i guanti, mantenere la di-
stanza di sicurezza di almeno 2
metri. Infotel. 071 202602 

DA MERCOLEDÌ A DOMENICA
APERTURE ESTIVE
CHIESA SANTA MARIA 
DI PORTONOVO - ANCONA
Obbligo per i visitatori di: portare
la mascherina, mantenere tra loro
distanza di almeno 1 metro, sot-
toporsi al controllo della tempe-
ratura. I gruppi dovranno preno-
tare la visita con almeno 7 giorni
di preavviso scrivendo una email
ad ancona@italianostra.org.  
Orari: 16,10 - 19,30. 
www.italianostra.org

RIAPERTI BIBLIOTECA 
E MUSEI CIVICI A JESI
Biblioteca Planettiana 
Piazza Colocci 1. Giorni e orari:
fino al 30/6 dal lunedì al venerdì 9-
13, dal martedì al venerdì 15-19;
dal 1/7 al 31/8 dal lunedì al sabato
9-13, chiuso dal 5 al 17 agosto
(suggerita prenotazione al tel.
0731/538345, escluse visite
guidate).
Pinacoteca Comunale Palazzo
Pianetti
Via XV Settembre 10. Giorni e
orari: fino al 30/6 dal martedì alla
domenica 10-13/16-19; dall’1/7
al 31/8 da martedì a domenica
10-19
Casa-Museo Colocci Vespucci
Utensili da lavoro, soprammobili,
memorie familiari, arredamento,
quadri. Piazza Colocci 8. Giorni e
orari: il 1° giovedì e il 3° week
end del mese, 16-19. 
Infotel. 0731/538342-439

Studio Arte La Stampa
Torchi e macchine da stampa
di varie epoche, cliché, caratte-
ri mobili, libri pregiati. Palazzo
Pianetti Vecchio, via Valle 3.
Giorni e orari: fino al 30/6 mer-
coledì, giovedì e venerdì 10-13;
dal 1/7 al 31/8 mercoledì, gio-
vedì e venerdì 10-13, mercole-
dì e venerdì anche 16-19; chiu-
so il 28,29, 30 giugno, il 5, 6 e
7 luglio, il 2, 3, 4 agosto. 
Infotel. 0731/64272

RIAPERTO ANTIQUARIUM
STATALE DI NUMANA (AN)
Via La Fenice 4. Giorni e orari:
martedì e mercoledì 8,30-
13,30, dal giovedì alla domeni-
ca 14,30-19.30. Regole per i
visitatori: indossare la masche-
rina; disinfettare le mani o in-
dossare i guanti, mantenere la
distanza di sicurezza di almeno
2 metri. Tel. 071/9331162
www.archeomarche.benicultu
rali.it

RIAPERTO MUSEO 
DEL RISORGIMENTO 
A CASTELFIDARDO
Da martedì a domenica ore
9,30 - 12,30/16-19. Consiglia-
bile prenotazione. Per informa-
zioni: tel. 071/7206592 
email: museorisorgimentocastel
fidardo@gmail.com
www.comune.castelfidardo.an
.it/turismo/museo-del-risorgime
nto/

RIAPERTO MUSEO
DIOCESANO AD OSIMO
Piazza Duomo 7, ogni domeni-
ca, orario 10-12,30/16-19 con
visite guidate, da lunedì a sa-
bato solo con prenotazione al

tel. 320/8773610 con almeno
due giorni di preavviso. 
Infotel. 071/7231808

RIAPERTA BIBLIOTECA 
LA FORNACE
Servizio prestito libri e cd. 
  Moie di Maiolati Spontini (AN). 
Per info tel. 0731/702206  
www.bibliotecalafornace.it/ 
info@bibliotecalafornace.it 

ROCCA ROVERESCA 
- SENIGALLIA (AN)
Piazza Del Duca 2. Giorni e
orari: dal martedì al venerdì 9-
18/14,20-19,40; tutti i sabati e
domenica 28/6 ore 8,30-
19,40. Regole per i visitatori:
indossare la mascherina; dis-
infettare le mani o indossare i
guanti, mantenere la distanza
di sicurezza di almeno 2 metri.
Infotel. anche per visite guida-
te 071/63258

VILLA COLLOREDO MELS 
- RECANATI
Museo con capolavori di Lo-
renzo Lotto, Piancoteca, Mu-
seo dell’Emigrazione. Via Gre-
gorio XII. 
Per info: tel. 071/7570410 
www.villacolloredomels.it

OVE ABITAI FANCIULLO 
- RECANATI
Visite alla casa di Giacomo
Leopardi. Palazzo  Leopardi,
piazzuola del Sabato del villag-
gio. Saloni di rappresentanza,
galleria con le collezioni d’arte,
giardino che ispirò i versi de
“Le ricordanze”, appartamenti
del poeta. 
Per orari e prenotazioni: 
tel. 071/7573380, 339/2039459

FINO A DOMENICA 5/7
LA MADONNA COL VELO 
O MADONNA DI LORETO
Esposizione del dipinto di
Raffaello Sanzio, Museo 
Pontificio della Santa Casa,
Loreto

DA GIOVEDÌ 23/7
LETIZIA BATTAGLIA
Mostra personale, Sale Vanvi-
telli, Mole Vanvitelliana, 
ore 18,30

FINO A DOMENICA 2/8
GIOVANNI PAOLO II 
IN TERRA ANCONETANA
Mostra fotografica, Chiesa di
Santa Maria della Piazza, 
Ancona, ore 10 - 18

FINO A LUNEDÌ 31/8
PINACOTECA DIOCESANA 
- SENIGALLIA
Tra le tante opere pittoriche,
la “Madonna dei Santi” del
Perugino; manufatti plurima-
terici, parametri sacri, argen-
teria, mobilio. Giorni e orari:
da giovedì a domenica ore
21-24. Ingresso gratuito. 
Per informazioni: 
tel. 071/7920709 
www.diocesisenigallia.it

FINO A LUNEDÌ 31/8
ANANIAS ET SAPHIRA
RAPHAEL INVENIT
Mostra inedita di un arazzo
cinquecentesco di Raffaello
Sanzio e di una serie di inci-
sioni ispirate alle opere di
Raffaello e di opere scultoree
dell’Accademia delle Belle arti
di Urbino.  Bastione San Gal-
lo, Loreto. Giorni e orari: da
lunedì a venerdì 9 – 13/ mar-
tedì e giovedì 16 - 18. Per in-
formazioni e prenotazioni:
segreteria.loreto@regione.
marche.it - Tel. 071/7505625

FINO A DOMENICA 27/9
SGUARDI DEL NOVECENTO:
GIACOMELLI 
E IL SUO TEMPO
Mostra fotografica in due se-
zioni, Palazzo del Duca e Pa-
lazzetto Baviera, Senigallia.
Per info: tel. 071/6629301,
339/1633939 
www.comune.senigallia.an.it

CORSI 
PER TUTTA L’ESTATE 

OGNI MARTEDÌ E GIOVEDÌ
LEZIONI DI YOGA 
AL TRAMONTO
Lezioni tenute da Carlotta Hin-
na, Parco ex Saveriani Posato-
ra, Ancona, ore 19,30 -20,45

DOMENICA 28/6
LA VOCE ROSSA 
DEL 1° CHAKRA
Ore 10-13: corso tenuto da Ste-
fania Gerini e Monica Sgardi
Ore 11,30: coffee break. Ore
13,30: pranzo alla locanda con
prodotti tipici. Pomeriggio: relax
nel parco, uso della piscina, vi-
sita all’abbazia. Abbazia di San-
t’Urbano, Apiro (MC). Costo: eu-
ro 50. Prenotazione obbligatoria
tel. 347/9226267, 339/7260070

DA LUNEDÌ 29/6 A GIOVEDÌ 23/7
BEACH VOLLEY
Corso per ragazzi dai 12 ai 18
anni. Beach Volley School, via I
Maggio 56, Ancona, ore 17,45.
Infotel. 349/0619530

OGNI MERCOLEDÌ 
DALL’1/7 AL 2/9

FOTOGRAFIA BASE
Corso per principianti presso
scuola Aberrazioni cromatiche,
via Enzo Ferrari 12/b, Castelfi-
dardo, costo euro 200, ore 21-
23. Per info: 393/9050034
www.abevisualab.com/formazio
ne/corso_base_di_fotografia/

SABATO 4/7, SABATO 18/7 
E SABATO 1/8

FOTOGRAFIA TERAPEUTICA
Corso di formazione tenuto da
Massimo Borri, psicologo e psi-
coterapeuta. Piazza del Plebi-
scito 62, Ancona, ore 9,30-18.
Costo euro 290. 
Per informazioni e iscrizioni: 
tel. 348/7035065

DOMENICA 5/7
PANE CON LIEVITO MADRE
Laboratorio pratico, Cantine
Strologo, Camerano, organizza-
to da Slow Food Ancona e Co-
nero, ore 17-20. 
Per info: 335/5315621
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di Claudio Luconi

!Ammetto di avere un rapporto
difficile col Duca Bianco. Come

tutti, in un modo o nell’altro, sono ve-
nuto a contatto negli anni con la sua
musica, anche perché sarebbe ogget-
tivamente impossibile il contrario, a
meno di non essere vissuto nella giun-
gla del Borneo fino a ieri. Bowie fu
uno dei primi artisti che approfondii già da 12enne e formò i miei
primi anni di ascolti; però poi, non so perché, lo accantonai. Per
anni Bowie fu per me, un disco su tutti (la raccolta “Changesbo-
wie”) e un periodo, il primo, più o meno fino al post “Ziggy star-
dust”. Ma qualcosa mi diceva che non poteva essere tutto lì, os-
sia in una manciata di brani bellissimi (“Life on Mars”, “Starman”,
“Rebel rebel”, “Space oddity”) e un album bello (Ziggy stardust)

per legittimare il profluvio di artisti e ascoltatori
che adoravano Bowie. 
Di grande aiuto fu il mio avvicinarmi al krautrock,
quello di Neu, Harmonia e Cluster. Questi pazze-
relli ebbero in Bowie uno dei loro migliori spon-
sor. Cercai di capire come mai avesse così a cuo-
re quelle band atipiche e protoeletroniche. E co-
sì compresi la grandezza di Bowie. Eh sì, perché
se ci fermassimo al primo periodo (a grandi linee
lo farei finire con “Diamond dogs” nel 1974”, giu-
sto prima del blue eyed soul di “Young Ameri-
cans”) ci perderemmo, come mi persi per anni io,
il suo periodo artisticamente più interessante e
avanguardistico. Ossia i dischi che vanno da “Sta-
tion to station” del 1976 a “Lodger” del 1979. Cioè
la famosa trilogia berlinese più il disco che ne è
l’origine. Quindi, se bisogna parlare di un Lp di
Bowie, sarebbe un torto non inserire uno di que-

sti quattro dischi, tale è la loro importanza e modernità. 
Per quanto non ami alla follia “Station to station” è innegabile la

sua visione futuristica, il suo meccanizzare il rock, creando quasi
un suono nuovo da solo (ma qui il vero deus ex machina è quel ge-
nio di Brian Eno). Se dovessi scegliere per importanza storica op-
terei, come spesso fanno tutti, per “Heroes”, secondo disco della
trilogia berlinese (così chiamata perché incisa proprio a Berlino sot-

to la cortina di ferro, agli “Hansa Studios”,  un trilogia che si porta
dietro tanti di quegli aneddoti che sarebbe superfluo citare in que-
sta sede, esiste la rete) e comunque non sbaglierei, visti i gran-
dissimi brani contenuti oltre alla stra-famosa titletrack. Ma credo
sia giusto premiare il primo dei dischi concepiti a Berlino, ossia
“Low”. Sia “Heroes” che “Low” sono opere dalle facciate com-
plementari, caratterizzate da un primo lato “rock” e un da lato B di
stasi ritmica vicina all’ambient che andava sperimentando Eno in
quegli anni. La scelta ricade su “Low” perché, quasi da solo, in-
ventò il suono della futura new wave (tanto che i Joy Division vol-
lero riprodurre esattamente il suono di batteria del disco per il lo-
ro esordio), e perché ha una coesione superiore anche a “Heroes”.

Il lato “rock” parte dalla melodia discendente dei synth di “Speed
of life”, passando per il robot rock in meno di due minuti di “Brea-
king glass”, la melodia quasi caraibica di “Sound and vision”, fi-
nendo con gli spigoli chitarristici di “Always crashing in the same
car”. Sul lato “ambient” si stagliano minacciosi i 6 minuti e rotti di
“Warszawa”, dalla monumentale e plumbea aura sacrale, ancor
più netta nei vocalizzi inventati da Bowie, per poi proseguire con
la batteria elettronica rudimentale molto krautmusik di “Art deca-
de”, finendo con le melodie orientali di “Weeping wall” e l’atmo-
sfera pacificante e amniotica di “Subterraneans”.

Quindi un consiglio: seguire ogni tanto i gusti della “massa” non
è sbagliato, c’è sempre un motivo per cui alcuni dischi sono così
importanti.

DAVID BOWIE
“Low”
(Parlophone Records, 1977)

Avete registrato un cd con la vostra musica? 
Speditelo con una nota biografica a: Urlo, mensile 

di resistenza giovanile, c.so Amendola 61
60123 Ancona, urloline@libero.it

S onorità che sembrano arrivate da un altro pianeta, quelle
degli Osmosis, in tempi in cui di orecchie umane capaci di
gustare a fondo musica complessa, variegata, densa di ri-
mandi ed evocazioni multiformi, così come di luoghi adatti a

farla espandere in dimensioni live ce ne sono rimasti davvero pochi,
almeno in Italia. Ma tant’è, questa band marchigiana con base ad Ar-
cevia - dove Enrico Contardi ha messo su uno studio coi controfioc-
chi, quello dov’è è stato registrato “Aliens” - dimostra coraggio e pre-
parazione tecnica ad alti livelli.  

La parola “Osmosis”, appunto, già come nome del gruppo, la dice
lunga sulla sua natura e gestazione. Lo stesso vale per questo
“Aliens”, cd d’esordio autoprodotto nel novembre scorso. Un mix, un
intreccio, delicato ed elegante, raffinato, di vari generi, dove domina-
no un progressive mai barocco, e un funk che flirta col pop, venato di
echi jazz e rock, per una specie di suite solo strumentale che si dipa-
na in sei brani che scorrono lievi, appena eterei, ma affatto scontati.
Tanto che c’è spazio per suggestioni giamaicane in una composizio-
ne come “Oceans reagge”.

Brani scritti dal batterista Alberto Severini (alle spalle una mezza
vita passata in formazioni, anch’esse marchigiane, del calibro di
Gang, Macina, Kinky Reagge) in tandem col bassista Enrico (forma-
tosi con la musica classica, con esperienze anche nella Filarmonica
Marchigiana) i quali con Michele Paolucci (chitarra elettrica, innamo-
rato del metal e dell’hard rock), costituiscono l’ossatura base dell’en-
semble. “E’ vero, nel proporre questo tipo di musica, molto da ascol-
to, ci sentiamo un po’ strani, alieni. - ammette Alberto Severini - Non
è certo adatta ad essere fruita accanto a un bar chiassoso in spiag-
gia. Piuttosto in ambienti più ovattati, ecco, magari in un teatro. Pur-
troppo, proprio a causa della pandemia da Covid, ci siamo potuti
confrontare col pubblico in rarissime occasioni, ma questo lavoro
piace. E ci piacerebbe molto esibirci all’estero, penso al nord Europa,
ai Paesi scandinavi, dove c’è più abitudine a concerti da gustare con
comodità e attenzione, ma ci stiamo organizzando per l’Italia”. 

Le sei tracce, nate di getto, sono state provate e riprovate, limate e
rimodellate, con un gran gusto della ricerca, quasi della perfezione
espressiva. Senza mai cedere ad arrangiamenti pesanti, ma al gusto
di sperimentare un po’, quello sì, anche con l’uso di filtri elettronici
per la batteria.

“Aliens” ha preso vita col contributo in studio del sax di Alberto
Ortolani, in “Groove in E” (pezzo adattissimo a risuonare ai bordi di
una piscina in occasione di un cocktail party)  e del giovanissimo Mi-
chele Morici, seconda chitarra elettrica, che con quella di Paoucci
tesse trame che fanno venire in mente influenze di big del passato
come King Crimson e Gong stampati nel cuore di Severini. 

In attesa di incontrarli su palchi non troppo esotici, gli Osmosis
partoriscono nuovi brani, alcuni già presenti anche in formato video
nella loro omonima pagina Facebook. 

Per ascoltare Aliens: https://open.spotify.com/album/75SeW
whm5NXMw9BaXa4AK1
Per acquistare il disco: Alberto Severini, tel. 340/7364371, 
albifrums@libero.it; su internet su Amazon o seguendo i link

degli artisti promossi dall’etichetta Soundflower Records
(soundflower.it)

Giampaolo Milzi

“Aliens”, una raffinata 
suite strumentale 

di prog, funk e altre 
influenze musicali

L’elegante 
stile Osmosis

LEE RANALDO 
& RAUL REFREE
“Names of north end women”
(Mute/Pias, 2020)

!Registrato e condivi-
so con il suo amico

Raul Refree, in quest’ultimo
lavoro l’ex Sonic Youth ha
dato una svolta importante al
suo stile. Ranaldo, infatti, nel-
la sua carriera solista, a parte
le prime cose che ha pubbli-
cato quando era ancora in vi-
ta la sua band, da quando
questa si è (purtroppo) sciol-
ta, ha creato uno stile caratte-
rizzato da un alt-pop colto, fi-
no al recente “Electric trim”,
pubblicato anche nella versio-
ne live. In “Names of north
end women” l’uso delle chitar-
re è stato ridotto al minimo, in
favore di strumenti tradizionali
e dell’elettronica. Tuttavia, il ri-
sultato finale è abbastanza
strano e straniante. E non pote-
va essere altrimenti, con un ex
membro dei Sonic Youth, che anche se fa
pop, elettronica o folk, lo fa in un modo del
tutto particolare e difficilmente catalogabile.
Il cd si apre con la pulsante elettronica che
sostiene il pop-folk di “Alice, etc.”, seguita
dal folk elettroacustico di stampo britannico,
evocativo e con richiami ai Suicide di
“Words out of the haze”. In “New brain tra-
jectory” il cantato sconfina nello “spoken
word”, sostenuto da un sound che tende alla
sperimentazione. Nella title-track viene evo-
cato il continente nero, ma non quello cen-
tro-occidentale, per intenderci quello del
blues maliano e dintorni, bensì quello più in-
terno e profondo; anche in questo caso il
brano è contaminato da un’elettronica  a ri-
morchio dell’etno-folk. Con “The art of lo-
sing” Ranaldo fa l’unica, lieve, apertura al
rock e in “At the forks” viene fuori la sua
parte più strettamente cantautorale.  Con
questo disco Ranaldo si avvicina a quello
spirito sperimentale che hanno continuato
a mantenere Thurston Moore e Kim Gor-
don nei loro vari progetti dopo lo sciogli-
mento dei Sonic Youth.

Vittorio Lannutti

ARBOURETUM 
“Let it all in”

(Drag City Records, 2020)

!Vecchi amori che ritornano. A volte,
ma non capita in verità molto spesso

al sottoscritto, succede improvvisamente di
reinnamorarsi di un gruppo che avevi oramai
lasciato perdere per motivi vari. Un po’ come
i ritorni di fiamma con una ex, o con una
amica per cui hai avuto sempre un debole: è
un sentimento magari non duraturo, ma bru-
cia con una intensità notevole e, per quel
che dura, monopolizza l’attenzione. Ma la
cosa che più mi ha sempre affascinato, è la
sua totale imprevedibilità. Come se dal ceri-
no che teniamo in mano si sviluppasse im-
mediatamente un incendio di due ettari.

Avevo abbandonato gli americani Arbou-
retum intorno al 2011/2012 quando pubbli-
carono il terzo e il quarto album quasi di se-
guito (“The gathering” e “Coming out of The
fog”), mettendo, per i miei gusti, la parola fi-
ne su un amore nato nel 2007 con il primo
disco, “Rites of uncovering”, e con “Kale”,
un Ep diviso coi primi e bravissimi Pontiak. Li
avevo abbandonati perché rei di aver com-
pletamente stravolto la formula riuscitissima
dei primi lavori, un connubio unico di canzo-
ni dalla matrice blues ma sempre in equili-
brio precario tra il rarefatto, il declamatorio
(merito del timbro vocale del leader Dave
Heumann), l’onirico e il mistico. Dei Grateful

Dead dark, li definii ai tempi, e devo dire che,
per quanto riguarda quegli album, tuttora la
definizione calza. Devo ringraziare il confino

forzato dovuto alla
pandemia mondiale se
ho avuto tempo e vo-
glia di riapprocciarmi
a loro. La voce di
Heumann è rimasta la
stessa, ed è forse l’u-
nica cosa che alla
lunga può stancare,
perché quel suo tipi-
co timbro profondo e
involontariamente
epico deve essere
accompagnato as-
solutamente da una
musica che spezzi
tale tono. Ciò non ri-
esce in tutti i brani,
alcuni rimangono
canoniche canzoni
elettroacustiche, ma
le soluzioni sembra-
no meno scontate,
come nel caso della

rarefazione a metà dell’iniziale “How
deep it goes”, o della cadenzata ballad “A
prism in reverse”, che come un amante ritro-
so si svela dopo un po’ di ascolti, rivelando
un aroma alla “Deserter’ Song” dei Mercury
Rev assolutamente affascinante; o ancora
nel piano honky e nei fiati soul della finale
“High water song”. Ma il ritorno di fiamma è
per 2/3 dovuto a due brani tra i loro migliori:
“No sanctuary blues”, che parte molto simile
a “Tonight’s a jewel” del primo disco per poi
mutare in un blues dall’aroma a metà fra Me-
dio Oriente e India; la titletrack invece è un
tour de force mesmerico di 12 minuti, dalla
ritmica ipnotica, sostenuto da un riff in loop
perenne, creando uno strano ibrido kraut
blues geniale. Quindi, vi amo di nuovo Ar-
bouretum... per quel che durerà. 

Claudio Luconi

SLIFT
“Ummon”
(Stolen Body Records, 2020)

!Dischi escapisti. Mi ritengo un ascol-
tatore escapista, sono sempre stato

attirato da musiche che mi facessero uscire
dalla mondanità per proiettarmi in universi
“altri” e differenti da quello materiale in cui
vivo. Che sia frutto di una mai risolta incapa-
cità di relazionarmi seriamente con la realtà
che mi circonda o di un sano bisogno di
espandere il più possibile il mio lato fantasio-
so, non saprei dirlo: fatto sta che più la vita si
fa dura, più cerco immediatamente un rifugio
in un altro mondo. Potete capire che  in pe-
riodo di quarantena forzata per tutti, tale di-
namica ha raggiunto vette inesplorate. E al-
lora capita di trovare tempo e voglia di af-
frontare un disco di ben 72 minuti dalle poco
velate velleità escapiste.

Gli Slift sono un power trio di Tolosa, de-
dito ad uno spacerock selvatico ed evocati-
vo, figlio tanto della lezione dei padri Hawk-
wind, che dei vari figli succedutisi (in verità,
di degni pochi) negli ultimi 40 e passa anni.
Ad un primo ascolto poco attento di sicuro
saltano immediatamente all’orecchio le as-
sonanze con i Thee Oh Sees e con la loro ul-
tima incarnazione prog psych (vedasi come
esempi “Thousand helmets of gold”, “Hype-
rion” e i saliscendi psichedelici di “Citadel on
a satellite”). E in parte è vero, lo spettro di
John Dwyer si palesa in molti episodi, so-
prattutto per lo stile chitarristico sguaiato, il
riverbero continuo e gli urli scimmieschi. E
anche la lezione dei King Gizzard resta laten-
te (“Dark was space, cold were the stars”),
ma fortunatamente c’è anche molto dei
transalpini in queste 11 tracce. Da apprezza-
re la coesione del gruppo, il che in un disco
di oltre un’ora potrebbe sembrare un difetto,

ma non vuol dire omogeneizzazione dei suo-
ni; l’attenzione nell’ascolto rimane alta, i ra-
gazzi se la cavano alla grande con riff ipnoti-
ci (“Ummon”, “Sonar”), visioni spaziali a 360°
(“Son dong’s cavern”), sprazzi di synth e ag-
geggi valvolari molto 70’s (“Altitude lake”,
chiudendo con una cavalcata spaziale per-
fetta (“Lions, tigers and bears”), che in una
decina di acidissimi minuti frulla molte delle
visioni siderali e quasi mistiche del disco.  

Claudio Luconi

LAGUERRE/NOETINGER
“DnT”
(Aagoo/Rev. Lab, 2020)

!Due musicisti compositori e improv-
visatori, Jerome Noetinger, speri-

mentatore e sound artist, e Anthony Laguer-
re, versatile e ingegnere del suono.  Nel lu-
glio del 2018 si sono incontrati nel Centre
Culturel André Malraux di Vandoeuvre-lés-
Nancy, in Francia, dove in due giorni hanno
registrato le 7 tracce di questo disco. Un la-
voro in cui hanno condiviso l’energia rock
più pura con le manipolazioni elettroacusti-
che, modellando e distorcendo il sound. Si
sono lasciati andare a momenti di pura im-
provvisazione, strutturando i brani su un
electro-freejazz sperimentale e totalmente
improvvisato. Se l’iniziale “Vespertillon” è mi-
nimal, la successiva “Èveil” ha un approccio
“zorniano” nel suo crescendo delirante e
fuori controllo. In diverse occasioni il duo
gioca sulla rincorsa e sullo spezzettamento
dei suoni, che siano confusi (“Frisson furtif”)
o più o meno circolari (“Etage en panne”).
Tra le tante varianti che ci propongono tro-
viamo i momenti simil-kraut di “Le lendemain
de la veille à l’Ouest” e la pomposa frustra-
zione che si respira in “Réveil”. Un lavoro
molto intrigante che affascinerà gli amanti di
chi sa cogliere l’attimo del proprio estro e
renderlo furibile al pubblico.

Vittorio Lannutti

VV.AA.
“Go Down Records 
2003/2020”
(Go Down, 2020)

! La Go Down è diventata maggioren-
ne e celebra se stessa. La label ro-

magnola con questa raccolta racconta i tratti
salienti dei suoi primi 18 anni di vita in 28
tracce, una per ognuno dei più importanti e
autorevoli gruppi della sua scuderia. Se la
maggior parte di essi si sono caratterizzati
per la passione per lo stoner e dintorni, i tito-
lari del’etichetta hanno sempre mantenuto
l’indipendenza e sostenere la libertà artistica.
Non tutte le band i di questa raccolta, infatti,
sono dedite allo stoner. Impossibile una cita-
zione completa, per cui non me ne vogliano
coloro che non vengono menzionati. Gli
OJM sono presenti con il rock stoner tirato
di  “I got time” condiviso con Brant Bjork.
Bjork, l’ex Kyuss e Fu Manchu non è l’unico
straniero tra coloro che hanno pubblicato
per la Go Down, a farli compagnia, infatti, ci
sono Link Protrudi And The Jaymen, con il
surf di “Avalanche”, e i Karma To Burn con
la versione live di “30”. Se i bolognesi Alice
Tambourine Lovers si fanno vivi col blues
dolce e ammaliante di “Blow away”, i Dome
La Muerte & The Diggers si segnalano col
classic punk-glam-garage di “Woman in
trouble”, mentre The Morlocks con la carica
vintage beat-garage di “Dirty Red”. Ottima la
scelta dei Fatso Jaetson di inserire “Long
deep breath”, che non sarebbe sfigurata in
“Songs for deaf” dei Queen Of The Stone
Age, come anche quella dei Virtual Time con
la zeppeliana “High class woman”.  Insom-
ma per gli appassionati del filone che lega
stoner, rock-blues e garage-punk questa è la
raccolta giusta!  

Vittorio Lannutti

8



       di Pierfrancesco Bartolucci                                                  

D urante questi mesi di obbligata
reclusione, sono milioni le per-
sone la cui vita, da un giorno
all’altro, è stata stravolta. E,

data l’impossibilità ai lavoratori di
lavorare, agli studenti di andare a

lezione, e a tutti di poter passare il
proprio tempo libero fuori casa, la

noia ha preso il sopravvento. Tra chi
ha sperimentato nuove ricette, chi si è
divertito coi social media oppure chi ha
avuto la possibilità di leggere un libro
che era stato dimenticato sugli scaffali,
ci sono state persone che hanno pun-
tato, in periodo di chiusura dei cinema,
su un bel film. Moltissime le scelte. Ma
forse, data la situazione, un po’ ovun-
que sui social sono comparse le clas-
sifiche dei “migliori film su pandemie e
virus. Questi però erano solitamente
film con zombie, che rispecchiavano
proprio la situazione odierna. Tuttavia,

in queste classifiche, una cine-opera fi-
gurava sempre nelle prime posizioni. Si tratta di “Conta-
gion”, del 2011, diretto da Steven Soderbergh (i più cinefili
lo riconosceranno come il regista di “Ocean’s Eleven”, o per
la sua opera più acclamata, “Traffic”) e scritto da Scott Z.
Burns, che di film di Soderbergh ne ha sceneggiati molti.
La storia potrebbe sembrarvi familiare: un misterioso virus,
inizialmente circoscritto alla sola Hong Kong, diviene poi
un fenomeno mondiale, a causa della sua facilità di tra-
smissione, aggressività e volatilità, in particolare negli Stati
Uniti. Il film non è solo incredibilmente simile alla nostra si-
tuazione contemporanea da un punto di vista medico-
scientifico. Lo è anche, e soprattutto, dal punto di vista so-
ciale. Non mancheranno nel film giornalisti senza scrupoli
pronti a fare sensazionalismo, case farmaceutiche impe-
gnate a lucrare sulle cure (presunte) più adatte, persone
che ricorrono a salutari rimedi “fai da te”, che credono che
il virus sia un’arma batteriologica venuta dalla Cina, che
assaltano le farmacie. Confini sbarrati, locali chiusi e diffi-
denza estrema verso chiunque. 
Le differenze, comunque, ci sono: il virus del film è decisa-
mente più pericoloso e aggressivo del Covid 19, e proveniva
da Hong Kong invece che da Wuhan. L’aspetto però probabil-
mente più profetico, e quindi forse inquietante, è che anche il
virus di “Contagion” ha, come organismo madre, quello del pi-
pistrello. Soderbergh riesce grazie alla sua regia movimenta-
ta, e ad un montaggio rapido, a farci sentire una profonda
tensione e a farci vivere una intensa suspense per le sorti
dell’umanità intera. 
Il cast è incredibile, ricco di star di altissimo livello. Tra di loro
riconosciamo Matt Damon, che risulta il personaggio più pre-
sente, come padre di famiglia, diffidente e giudizioso; Gwyneth
Paltrow, moglie di Damon, candidata nel film al ruolo del ricer-
catissimo “paziente zero”; Kate Winslet, dottoressa attiva in
prima linea nella ricerca assieme a Lawrence Fishburne. E
molti altri. E qui, forse, troviamo una piccola pecca di pecca di
“Contagion”. Tutte queste star vengono forse sfruttate male e
non hanno magari il tempo che loro, e i protagonisti che inter-
pretano, meriterebbero. 
Una pellicola interessante e godibile, soprattutto per chi, con
occhio smaliziato e critico, proverà a riconoscere e a trovare
ogni aspetto “di presagio” in “Contagion” rispetto a quelli che
stiamo vivendo in questo periodo.
Il film è disponibile on line in Dvd e Blue-Ray su Amazon.it
e in copia digitale su Chili.it.

In tempi di Covid 
l’intrigante visione 

del “profetico”
“Contagion” 

di Soderbergh

VIRUS AMANDI 
“Amore e malamore ai tempi 

della grande pandemia”
di Roberto Sopranzi

(Affinità elettive, 2020, € 14)

“Virsu amandi”, il virus che ama. Ma cosa c’en-
trano il Covid 19, la pandemia, la tragedia di
morti e di sofferenze di cui sono responsabili,
con un parola, amore, così dolce, vitale, subli-
mizzata e idealizzata, forse anche troppo da
poeti e intellettuali... 
Ma probabilmente - al netto di tutte le possibili
obiezioni - è una delle poche verità, l’amore,
che dà il senso dell’umanità. Ecco, se c’è una
cosa che stupisce in questa raccolta di racconti
firmata dal giornalista anconetano Roberto So-
pranzi, è la sua originale capacità di aver saputo
utilizzare, come una sorta di minimo comun de-
nominatore, proprio l’amore come chiave di let-
tura di una serie di vicende figlie in qualche mo-
do delle lunghe settimane della inedita emer-
genza dettata dal diffondersi della infezione dal
Coronavirus. 
Con i suoi effetti collaterali di crisi economiche
ed esistenziali, distanziamenti sociali, drammati-
che degenze in ospedale con relative sofferen-
ze, lutti, separazioni forzate, rinunce, desiderio
di testimoniare. Ma poiché, come si dice, non
tutti i mali vengono solo per nuocere, ecco che
il clima sospeso, assurdo, rallentato, assoluta-
mente fuori dall’ordinario svolgersi della vita,
porta con sé il tempo per riflessioni, passioni,
pulsioni affettive, ricordi e memorie che si pen-
sava potessero essere ormai impercettibili, se
non svanite. 
I protagonisti di questi nove mini romanzi sono
uomini e donne come tanti altri, alcuni medici o
infermiere, un commissario, una prostituta, altri
ospiti inattesi, i quali diventano - grazie alla fan-
tasia e alla conoscenza del genere umano del-
l’autore - attori di storie intriganti, mai scontate,
che catturano l’attenzione pagina dopo pagina,
anche grazie ai  colpi di scena, ai finali spesso
sorprendenti. 
Amore, certo. E malamore. Accanto a relazioni
che si fortificano, rifioriscono, anche quelle che
si interrompono, con la pandemia in veste di
complice. Anche tradimenti, gelosie, matrimoni

che vanno in pezzi, un
omicidio. O amori che si
rincorrono e non si ritro-
vano, quando è ormai
troppo tardi. E vite che
cambiano, drasticamente.
Sogni che si realizzano.
L’amore che in realtà
emerge da questa lavoro
edito recentissimamente
da Affinità Elettive, è deli-
neato in diverse delle sue
accezioni, anche quelle
dell’amicizia, della solida-

rietà, del cordoglio, della scoperta di certezze
insospettate, di improvvise “affinità di cuore”.
Storie in cui si riacquistano pienamente felicità
offuscate, o permeate di tristezza, in cui il desti-
no, un certo, fato giocano il loro ruolo. 
Storie in cui si riscopre la bellezza di cose sem-
plici, come il sapore di un gelato Banana Split,
o la voglia di ballare, di cogliere erbe di campo,
di porsi domande che affondano nel profondo
interiore, di ritrovare la fede nella religione, quel-
la che un frate sta perdendo, sposandola con
quella nella scienza. 
Lo stile di Sopranzi, cronista ben navigato, dà
ritmo a queste storie, pur scavando nella carat-
teristiche dei personaggi, fin nel loro intimo,
rendendoceli quasi fossero reali, tanto che il let-
tore si affeziona a loro. Certosina, d’altronde,
anche la descrizione degli ambienti, degli sce-
nari in cui si sviluppano le trame. 
Un libro scritto di getto, tra il 23 marzo e il 26
aprile scorsi, ma molto bene, letteratura che sa
di cronaca pur immaginaria. Ai tempi della gran-
de clausura, in tanti hanno avuto le ore giuste
per scrivere libri, più o meno legati alla quaran-
tena, trovando ispirazione nel “lockdown”. In
questo caso, Sopranzi, stupisce e ammalia.
Tanto che si ha voglia, poi, di rileggerlo, questo
“Virus Amandi” - sua quarta opera dopo “La
striscia di garza (2015), “La zarina del porto”
(2017), “Rose d’ottobre (“2019), sempre con Af-
finità Elettive  - per cogliere suggestioni, sfuma-
ture sfuggite al primo incontro con esso. Per
capire fino in fondo, che oltre le mascherine che
in diversi sono costretti ad indossare nei capito-
li, si svelano poi le loro reali, sincere. 

Giampaolo Milzi

JOHN SMITH L’ITALIANO
“Noir per adulti”
di  Lorenzo Livieri

(Ventura Edizioni, 2019, € 10)

Sesto libro di Lorenzo Livieri, autore senigalliese,
che dopo aver scritto dei romanzi brevi, su gesta
di cavalieri medievali, oltre a  un thriller ambienta-
to nelle colline marchigiane (“il Verdicchio ucci-
de”)  si cimenta con successo direi in un giallo
erotico. In una taverna di Senigallia un ubriaco
molesta verbalmente una ragazza, ma quando
entra un uomo ad aggredirla che il tizio vittima dei
fumi dell’alcool cerca di difenderla. E così esplo-
de una rissa, soppressa in poco tempo senza
l’aiuto delle forze dell’ordine; la notte è lunga e si
trascina fino al porto, dove accade qualcosa di
davvero inatteso...
John Smith, nella fiction, è un famoso scrittore
italiano di romanzi pornografici che, ripudiato dal-
la sua famiglia, e costretto a vivere in incognito, si
ritrova non volendo nel mondo dei film porno e
prigioniero di “Tano”, un boss della malavita che
trae lucro dallo sfruttamento di individui costretti
a recitare scene erotiche. A John non viene richie-
sto di fare l’attore, ma di scrivere la stesura per

un nuovo film porno. Da
Senigallia a Budapest, lo
scrittore, benché prigionie-
ro, è “trattato bene” da Ta-
no e i suoi scagnozzi, a
patto che completi la ste-
sura richiesta. La storia è
super frizzante. Così, tra
un incendio, un tentativo di
fuga, un cambio d’identità
e il rifugio da una città al-
l’altra, non mancano av-
venture di sesso con don-
ne alquanto estroverse;

tutte queste vicende insieme ne fanno un raccon-
to creativo e appassionante, dove le sorprese lo
sono davvero. Col suo linguaggio diretto, Livieri
riesce a rendere a volte quasi divertente questo
romanzo “maleducato”, dove  la “volgarità” dei
personaggi non fa venir meno sentimenti di sensi-
bile umanità. Tra pochi mesi uscirà un seguito di
questa storia. Attendiamo intrigati il bis. 
Per acquistare il libro telefonare all’autore,
071/659763, 338/8095149; oppure recarsi presso
le librerie UBIK Sapere e Mondadori, Corso 2 Giu-
gno, ed edicola Stazione FS, Senigallia (AN)

Daniele Polverari
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L ’associazione Spaziomusica presen-
ta la 17a edizione dell’Ancona Jazz
Summer Festival con quattro concer-
ti alla Mole Vanvitelliana di Ancona,

dal 16 al 19 luglio, una sonorizzazione al Ca-
nalone della Mole, l’1 agosto, e tre concerti
alla Terrazza Moroder (a Montacuto) - il 9 e
23 luglio e il 15 agosto - con artisti della sce-
na jazz marchigiana per valorizzare i talenti
locali ed incontri-conferenze con esperti di
questo storico genere musicale. L’edizione
2020 si caratterizza per la convivenza tra
omaggi ai grandi del passato e i nuovi talen-
ti. Durante le serate sul palco della Mole arti-
sti di primo piano della scena jazz italiana, i
quali offriranno tributi in modo speciale a
“star” come Charlie Parker, Dexter Gordon e

Blossom Dearie. Alla Terrazza Moroder i
concerti ai musicisti della nostra regione,
molto bravi e da valorizzare, preceduti dal-
l’opzione cena con le specialità che la Canti-
na ha in serbo. Serate in esclusiva e produ-
zioni originali pensate appositamente per il
festival comporranno un cartellone variega-
to, capace di guardare al passato, con am-
mirazione, e verso il futuro con crescente
curiosità. “Siamo felici di ripartire, la musica
è il nostro motore e, ne siamo convinti, an-
che quello di tante persone. Presentare que-
sta edizione del festival, dopo un periodo
così buio, è per noi un piacere ancora mag-
giore”, sottolineano Giancarlo Di Napoli e
Massimo Tarabelli di Spaziomusica.
Tutto avverrà nel rispetto delle norme di

contrasto al Covid-19, col mantenimento
delle distanze di sicurezza, l’adozione di dis-
positivi di protezione, la sanificazione delle
aree, gli ingressi controllati agli eventi e l’ac-
quisto dei biglietti on line per evitare code al
botteghino. Ognuno potrà acquistare online
il proprio posto e presentarsi all’ingresso di-
rettamente con il titolo. Visto il difficile mo-
mento economico che tutti stiamo vivendo,
la bella novità dei prezzi calmierati per gli
spettacoli.
Tutto ciò è stato reso possibile grazie al
sostegno economico di Comune di Anco-
na, Regione Marche e Mibac, e anche gra-
zie al contributo erogato tramite Art Bonus
del Gruppo Zaffiro e dall’Azienda Agricola
Moroder.

17 a edizione del “Summer festival” con sette concerti
una sonorizzazione e incontri con esperti

Posti limitati, acquisto biglietti solo online. Per programma, ancora in fase di definizione, e biglietti: 
www.anconajazz.com - www.spaziomusica.eu - info@anconajazz.com - tel. 350 0214370

Ancona Jazz, omaggi a star del passato 
e spazio ai talenti marchigiani

La pianista e cantante Silvia Manco

publiredazionale
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di Giampaolo Milzi 

L
unghe passeggiate
in riva al mare, tra
i comuni di Fal-
conara e An-

cona, con la sugge-
stiva impressione di
essere su un tratto
di costa del nord
Africa, e lo sguardo
catturato dall’origi-
nale vista offerta da
un duna sabbiosa che
è invece di tipo medi-
terraneo. Un’esperienza
resa possibile già da que-
sta primavera dall’associa-
zione mico-botanica falconare-
se “Cicconofri”, presieduta da
Massimo Panchetti. Volontari armati di
eco-passione, che non solo hanno preso sul serio il pro-
getto “Adotta un’aiuola” fin dall’anno scorso varato dal-

l’assessore comunale all’Ambiente di Falcona-
ra, Valentina Barchiesi (grazie al quale gruppi di
cittadini si sono fatti carico della cura e della
manutenzione di altri quattro spazi verdi pub-
blici della città), ma ha rilanciato, adottando ap-
punto una duna. 
La striscia di sabbia ondulata dal vento, che ha

l’aspetto di una micro-collina, inizia a
profilarsi subito dopo l’ultimo stabili-

mento (di un’associazione militare)
a Palombina Vecchia e si esten-

de fino al primo di Palombina
Nuova. Oltre 150 metri di
lunghezza, per una dozzina
di ampiezza media - inter-
rotta solo da un passag-
gio per raggiungere un
bar - con da un lato i bi-
nari ferroviari e la strada
Statale 16 e dall’altro altri
15 metri di spiaggia libera

e quindi l’Adriatico. La du-
na ha un particolare valore

ambientale e interdesse natu-
ralistico, con piante ed essenze

caratteristiche capaci di resistere
alle forti ondate d’aria, alle intempe-

rie e alla scarsità d’acqua del suolo.
Qualche esempio? Il Ravastrello di mare, la

Gramigna delle spiagge, l’Eringio o Calcatreppola marit-
tima, la Soldanella, la Nappola italica  e la Nappola delle

spiagge, l’Equiseto ramosissimo, l’Erba cali, l’Enagra e il
Tribolo comuni. Sono proprio questi tipi di specie, che
con le loro fitte e robustissime radici, consentono la pre-
senza della duna, trattenendo il terreno e gli strati misto-
sabbiosi di fondo, e consentendo loro di resistere a forti
venti e mareggiate.
“In base ad una collaborazione con l’Autorità portuale e
alle sue indicazioni tecniche autorizzative, abbiamo ripulito
gran parte della duna aiutati da alcuni alunni delle scuole
medie inferiori “Giulio Cesare”, delimitandone la zona più
importante con dei paletti collegati tra loro con corde. -
spiega Panchetti - Un lavoro iniziato a gennaio e terminato
a marzo”. Già, a marzo. Purtroppo. Quando è “scoppiata”
la pandemia da Coronavirus. Il che ha portato al rallenta-
mento e allo stop della parte progettuale integrativa di va-
lorizzazione, che prevede l’elaborazione di testi descrittivi
delle specie vegetali della duna in partnership con il Cen-
tro di educazione ambientale (Cea) “Ambiente e pace” di
Falconara; testi da riportare poi, assieme a fotografie, su
cartelloni realizzati dai circoli di Legambiente di Ancona e
Falconara. Da fine giugno Laura Faccenda, del Cea, prov-
vederà a completare la scrittura dei testi al computer, ma-
teriale digitalizzato che passerà poi a Legambiente per il
posizionamento dei cartelloni indicativi della zona tutelata
e interdetta al passaggio.
“Da settembre intendiamo partire con l’organizzazione
di visite guidate, aperte soprattutto alle scolaresche,
che vorremmo coinvolgere nella necessaria, continua
opera di pulizia e sorveglianza di questa bellissima du-
na”, conclude Panchetti. 
Per informazioni: tel. 333/6052610

In collaborazione col Comune di Falconara, in arrivo 
gli info-cartelli di Legambiente e Cea

Una piccola affascinante porzione 
di deserto in riva al mare. Eco-duna
sabbiosa “adottata” e valorizzata

dall’associazione “Cicconofri”

È partito ad Ancona il servizio di soste-
gno creativo via internet “Reparto da
qui su Whatsapp”, garantito dall’asso-
ciazione di promozione sociale Nie

Wiem, in collaborazione con il Centro di Salute
Mentale (CSM) grazie all’impegno della psichia-
tra Emilia Alfonsi, e con il contributo di Coop Al-
leanza 3.0. 
Le persone che hanno problemi di salute men-
tale possono iscriversi al servizio inviando un
sms al numero 353/4073117. Ogni settimana gli
iscritti riceveranno dai volontari e dalle volonta-
rie dell’associazione, tra cui il giornalista Giam-
paolo Milzi, la counselor Stefania Cesàri, Valerio
Cuccaroni, presidente di Nie Wiem, e l’ex inse-
gnante Edelvais Cesaretti un messaggio con
uno stimolo, a cui si potrà rispondere con un
proprio contributo creativo, in una forma d’arte
a scelta. Una selezione dei contributi sarà pub-
blicata nel sito www.niewiem.org. 
Gli iscritti al servizio “Reparto da qui su What-
sapp” hanno iniziato a ricevere i primi messaggi
mercoledì 3 giugno. Le parole del fisico
G.C.Lichtenberg, secondo cui «Una volta che

conosciamo le nostre debolezze,
esse cessano di farci del male», e la
canzone di Vasco Rossi “Vivere o
niente”, forniranno lo stimolo per li-
berarsi di ciò che provoca dolore,
dandogli una forma e prendendone
consapevolezza, per stare meglio. Il
messaggio si concluderà con un in-
vito esplicito: «Se potessi esprimere
ciò che hai dentro, ciò che ti fa sof-
frire, tramite una qualsiasi forma

d’arte (dalla musica alla scrittura, dal disegno
alla scultura), cosa realizzeresti? Invia le tue
produzioni artistiche entro o all’indirizzo repar-
todaqui@gmail.com, specificando se desideri
che vengano pubblicate sul sito www.nie-
wiem.org oppure no.
Chi avesse voglia di condividere le sue creazio-
ni a voce, via telefono, sarà contattato da uno
dei nostri volontari con un numero privato, se ci
autorizza.»
“Reparto da qui su Whatsapp” fa parte del pro-
getto “CSM aumentato”, un servizio di soste-
gno a distanza per la salute mentale, attivato a
causa delle restrizioni imposte dalla pandemia
di Coronavirus. Il servizio informatico del CSM,
ideato dall’ingegnere Sarah Di Piero (autrice di
Reparto da qui, Argolibri, 2019), si avvale di una
rete di ascolto composta da psichiatri, psicolo-
gi, educatori e volontari. La rete è coordinata
dalla dott.ssa Emilia Alfonsi per il CSM di Anco-
na e dal prof. Valerio Cuccaroni per Nie Wiem.
Della rete fa parte anche il gruppo di auto mu-
tuo aiuto “Reparto da qui”, creato sempre su
impulso dell’ing. Sarah Di Piero.

Attività interattiva promossa 
da “Nie Wiem” in link col dipartimento CSM  

Sostegno creativo per chi soffre 
di disagio psico-mentale
Ancona, al via il servizio 

“Reparto da qui” su Whatsapp
Numero telefonico

per gli utenti
che potranno 
esprimersi 

in modo artistico 

Ben “500 alberi 
per la rinascita”

Una mostra on line 
dei disegni di studenti 
di Ancona e Polverigi

“5
00 alberi per la rinascita” realizzati
nei disegni degli alunni e studenti
di 5 istituti comprensivi di Ancona
e di 1 di Polverigi per il progetto

“La Bellezza salverà il mondo”, godibili in una
mostra permanente on line. Una originale inizia-
tiva creativa, quella di educazione ambientale
attraverso i linguaggi dell’arte, promossa dal Li-
ceo Artistico “Edgardo Mannucci” di Ancona,
col patrocinio del Comune di Ancona e che ve-
de come testimonial il Maestro Valeriano Trub-
biani. Grazie alle possibilità offerte dalla didatti-
ca a distanza e all’impegno dei docenti coinvol-
ti, moltissimi i ragazzi di varia età che si sono
messi al lavoro (dalle elementari alle medie infe-
riori e superiori) - coordinatori del progetto sono stati i prof. Andrea Socrati e Nicola
Farina del Liceo “Mannucci”  - e con una selezione delle loro 850 opere, inoltre, sarà
allestita una esposizione che verrà presentata all’inizio del prossimo anno scolastico,
quando le condizioni lo consentiranno, presso gli spazi espositivi del  “Mannucci”.
Con gli stessi disegni saranno in seguito realizzate installazioni urbane finalizzate al
decoro di alcuni spazi della città di Ancona. 

La mostra on line è stata inaugurata il 5 giu-
gno, per celebrare la Giornata Mondiale del-
l’Ambiente, istituita dall’Assemblea Generale
delle Nazioni Unite nel 1972 e per lanciare un
messaggio di sensibilizzazione verso il tema
della sostenibilità ambientale e la salvaguardia
della natura. L’evento è registrato nel sito uffi-
ciale “world environment day” all’insegna del-
lo slogan “It’s time for nature”. Partners del
progetto: Anconambiente, Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale, Cantiere
Navale CPN, Garbage Group, Conerobus, Ca-
pitaneria di Porto, Cooperativa Pescatori Mo-
topescherecci, De.Ma. di Baldini Giancarlo,
Scatolificio Di Battista,  Museo Tattile Statale
Omero, Pinacoteca Civica “F. Podesti”, Mu-
seo della Città, Progetto Arca.

Per ammirare tutti i disegni dell’iniziativa “500 alberi per la rinascita”: www.in-
stagram.com/la_bellezzasalverailmondo1/
- www.instagram.com/la_bellezzasalverailmondo
Per aggiornamenti sul progetto: www.facebook.com/progettobellezzasalvera
ilmondo/
Per informazioni: tel. 338/7797747 (prof. Socrati) 
www.liceoartisticomannucci.edu.it

Originale occasione per passeggiate 
in una zona di alto valore 
ambientale e naturalistico

Immagine tratta da: 
www.arpavolontariato.it/arteterapia/

Ecco il progetto “La bellezza salverà il mondo”
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Dopo sopralluogo e segnalazione dell’Urlo Indiana Jones Team al Ghettarello-Montàgnolo

Ancona, sos dei carabinieri: salvate 
il più grande tratto di strada romana

“Sparito” sotto terriccio, rovi ed erbacce. Una “damnatio memoriae” istituzionale
di Giampaolo Milzi 

I
carabinieri per salvare un pezzo di
strada bimillenaria. L’ennesimo “arri-
vano i nostri” con la speranza che
cessi questa sorta di “damnatio me-

moriae” istituzionale che incombe sul più
prezioso e ampio tratto di un selciato viario
romano presente ad Ancona, nella frazione
Ghettarello. A rispolverare questa ulteriore,
antichissima paginetta della memoria stori-
ca del capoluogo marchigiano che rischia
l’oblio eterno, un sopralluogo compiuto il
24 maggio dall’Urlo Indiana Jones Team
nel sito archeologico sottoposto a vincolo e
tutela di legge presente, per l’esattezza, sul
colle Montàgnolo. Il selciato in basolato,
databile I sec. d.C., è oramai invisibile, per-
ché interamente ricoperto da terriccio, rovi
ed erbacce. Appunti, ricerca di notizie, e
una serie di emblematiche fotografie: il tutto
raccolto in un mini-dossier che Urlo ha in-
viato al Nucleo tutela patrimonio culturale
(Ntpc) di Ancona. E il 5 giugno l’Ntpc, su
impulso del comandante Carmelo Grasso,
ha inviato una allarmante lettera alla Soprin-
tendenza unica delle Marche in cui - preso
atto del disastroso stato in cui versa il tratto
stradale - chiede che la stessa disponga un
sopralluogo, verifichi la gravità della situa-

zione e adotti i provvedi-
menti di sua competenza
per ripristinarne la deco-
rosa conservazione e sal-
vaguardia, onde consen-
tire di nuovo ai visitatoti di
poterla ammirare.
Il tratto viario, risalente al
primo periodo imperiale,
dopo alcuni sondaggi di
scavo nel 2012, è stato
portato alla luce nel 2013
proprio dall’allora Soprin-
tendenza ai Beni archeo-
logici. Rettilineo, con
orientamento nord est -
sud ovest, lungo ben
23,30 metri per una lar-
ghezza di 3,60 e una pen-
denza dell’11%, (dislivello
di 2,59 metri) è costituito
da blocchi squadrati di
calcarenite e brecce di
formazione marina, mate-
riale di costruzione all’e-
poca estratto sul posto.
Si trova in un’area di pro-
prietà demaniale, a ridosso dell’edificio del-
l’Enav (Ente nazionale assistenza al volo)
dotato di alcuni sistemi di trasmissione ra-
dio. Secondo l’archeologo e notissimo stu-
dioso e ricercatore Maurizio Landolfi, ex al-
to funzionario della Soprintendenza ai Beni
archeologici di Ancona, il tratto di strada
del Ghettarello “sembrerebbe costituire un
diverticolo della Flaminia, una delle più im-
portanti vie consolari delle Marche assieme
alla Salaria, e rappresentare (ciò che resta
di, ndr.) una importante connessione con il
porto romano di Ancona”. 
Alla Soprintendenza, nel febbraio di 7 anni
fa, il merito di aver risistemato in modo ec-
cellente il segmento di via, che si staglia in
un terreno interamente recintato da un’alta
rete, a maglie larghe, tale quindi da poter

consentire ai visitatori uno stupendo colpo
d’occhio, sormontata da filo spinato. Ma
proprio quel colpo d’occhio panoramico,
poi, è divenuto via via nel tempo impossi-
bile, in quanto la Soprintendenza si è limi-
tata, forse in una unica occasione, a ta-
gliare le erbe spontanee, cresciute a dis-
misura un paio d’anni fa tanto da ricoprire
quasi il cartello turistico con la descrizio-
ne del suggestivo basolato. 
“I blocchi del basolato - si legge oggi per
fortuna sul cartello - sono stati poggiati di-
rettamente sul suolo argilloso, giustappo-
nendoli nella consueta conformazione “a
schiena d’asino”, con l’asse centrale più ri-
levato (rialzato, ndr.) rispetto ai bordi, per
permettere il reflusso dell’acqua piovana.
Dalla sporadica presenza di piccoli ciottoli

rintracciati sui basoli è evidente che la su-
perficie su cui si muovevano uomini e

mezzi in antico doveva essere
uniformemente ricoperta da un

livellamento di ghiaia, per
consentire un passaggio

più confortevole”. 
L’estremo stato di de-
grado dell’importante
struttura viaria dovreb-
be essere già noto alla
Soprintendenza. Di si-
curo ne è a cono-
scenza il Segretariato
regionale per le Mar-
che (con sede ad An-
cona) del Ministero
per i Beni e le attività

culturali e per il turismo
(Mibact), diretto dall’ar-

chitetto Corrado Azzolini.
Ne sono prova le dichiara-

zioni rilasciate all’Urlo India-
na Jones Team dal signor At-

tilio Borioni, dipendente del Se-
gretariato e residente al Ghettarello,

che il sito archeologico lo conosce bene:
“Sono molto addolorato per questo tratto
di strada che versa in abbandono, i fun-
zionari del Segretariato sono consapevoli
del problema, ma evidentemente hanno
tralasciato di intervenire per dare prece-
denza ad altre priorità”. 
Ma grazie alla recente lettera dell’Ntpc, il
recupero e la pubblica valorizzazione dell’i-
tinerario viario romano del Ghettarello-
Montàgnolo dovrebbe finalmente diventarla
una priorità. In caso di mancata operatività
di Soprintendenza, Segretariato o dello
stesso Demanio (va verificato con precisio-
ne in capo a chi ricada la competenza dei
lavori necessari), in via puramente teorica,
la questione potrebbe passare all’attenzio-
ne della Procura della Repubblica, che po-
trebbe ipotizzare eventuali reati omissivi. 

di Giampaolo Milzi 

L
a presenza di un rile-
vante tratto di strada
romana del I sec. d.C.
al Montàgnolo-Ghet-

tarello ha spinto diversi stu-
diosi ad ipotizzare con buona
dose di certezza che quel sito
ha un passato che vede la pre-
senza dell’uomo fin dalla preistoria e
protostoria. La protostoria è il secondo
periodo della preistoria, cioè quello gene-
ralmente compreso tra l’inizio dell’età del
Bronzo (prima metà del III millennio a.C.) e quella
del Ferro (che inizia nel Mediterraneo orientale attorno
al XII secolo a.C.). Il colle del Montàgnolo (o Monte dell’An-
gelo) di Ancona degrada verso i rioni di Posatora e Pinocchio si-
no a quello marittimo di Torrette. La tesi di vari ricercatori indivi-
dua sulle pendici del colle un vero e proprio piccolo insediamen-
to, ascrivibile all’età del Bronzo recente e finale (1600 a.C. - 1100
a.C.). L’anconetano Giuseppe Barbone - ricercatore, studioso e
consulente dell’Urlo Indiana Jones Team - è stato il primo ad in-
dagare fin dagli anni ’70 il sito del Montàgnolo-Ghettarello, rinve-
nendo materiali di superficie, tra cui reperti della civiltà Picena e
materiali ceramici, greci, apuli, dell’Italia centrale ed altri, succes-
sivi, tra cui “assi” (monete, ndr.) legati alla presenza romana del
periodo repubblicano. Quasi certo che altri antichissimi reperti
furono recuperati abusivamente da ignoti, dopo che vaste zone
di terreno erano state rimosse per la realizzazione della zona che
ospita, in area demaniale, l’edificio dell’Enav spa dell’aeronautica
militare. Ed altri ancora, tra cui anfore e vasetti, da contadini che
aravano i campi. Di più, sempre ignoti avrebbero rinvenuto alme-
no due testine di terracotta della dea Demetra. Si dice che anche
i militari abbiano ritrovato reperti, addirittura pezzi di statue.
Barbone: “Ho consegnato via via una gran massa di reperti al-
la Soprintendenza, assieme a carte topografiche con relative
segnalazioni, provenienti da questo sito e altri siti collinari. Il
Montàgnolo lo conosco in modo capillare, ha un rilievo di
grandissima importanza archeologica con cospicue tracce di
una antichissima antropizzazione, e stratificazioni insediative a
partire dalla Preistoria, probabilmente fin dal Neolitico, ma so-
prattutto dall’età del Bronzo a quella del Ferro”. 

Una antichissima antropizzazione, quindi. E ciò fa pensare
alla presenza di un abitato anch’esso antichissimo. A te-
stimonianza di questa ipotesi, uno scavo archeologico
condotto dalla Soprintendenza delle Marche che - dopo
sondaggi a partire dal 1979 - nel 1982 effettuò scavi
che portarono alla luce materiali proprio dell’età del
Bronzo medio e finale, ceramica greca e romana,
grandi quantità di intonaco. Di particolare importanza
due frammenti di ceramica, pertinenti a vasi: uno
presenta una decorazione col simbolo universale del-
la spirale (tipico della civiltà micenea, intorno al 1200,

1300 a.C.); l’altro, anch’esso miceneo, è caratterizzato
da fasce orizzontali di colore bruno rossastro.  Furono rin-

venuti altri frammenti, anche questi soprattutto di vasi in terra-
cotta, con decorazione tipica della civiltà appenninica. Proba-
bilmente già tra il 1300 a.C. e il 1200 a.C. i Micenei intrattene-
vano commerci diretti con l’area marchigiana e l’originaria An-
kon. Non lontano dall’insediamento preistorico-protostorico,
sempre sulla collina del Montàgnolo, sono stati ritrovati mate-
riali fittili piceni assieme ad analoghi oggetti di importazione
greca del V e IV sec. a.C. Delia Lollini, ex soprintendente per i
Beni archeologici delle Marche, già nel 1985 non escludeva af-
fatto che proprio il Montàgnolo potesse essere stato la sede più
adatta per ospitare un primo, antichissimo, piccolo stanziamento
di siracusani di stirpe dorica. Ancora Barbone: “Dopo il 1982
consegnai all’allora soprintendente Lollini una bellissima testina
in terracotta riferita al culto di Demetra e di sua figlia Kore-Perse-
fone, un culto tra i più seguiti a Siracusa. La testina, ascrivibile al
IV sec. a.C., convinse me e la Soprintendenza ad ipotizzare l’esi-
stenza sul colle di un’area votiva e di una sorta di struttura sacra
e quindi di qualche abitazione”. 
IV sec. a.C., il culto di Demetra, praticato dai siracusani. Guarda
caso gli stessi Dori Siracusani, che secondo una consolidata tra-
dizione, nel 387 a.C., proprio nel IV secolo, fondarono la colonia
Ankon ai piedi del colle Guasco, e sulla cui cima eressero un
tempio dedicato a Venere-Euplea. Ma in realtà la nascita della
colonia anconetana avvenne potenziando un emporio marittimo
greco-piceno preesistente, che era già chiamato Ankon, sotto il
Guasco; un sito dove sarebbe stato già presente un tempio de-
dicato all’eroe greco Diomede, riferito ad un culto che sarebbe

stato diffuso infatti dai navigatori provenienti dalla Grecia, in
un’epoca più tarda rispetto alla Guerra di Troia, ossia intorno al
XIII sec. a.C., al tempo della diaspora micenea.  In base ai ritro-
vamenti archeologici del Montàgnolo, si può dire quindi che le
popolazioni greche conoscevano e frequentavano il porto natu-
rale di Ancona in un periodo di molto precedente a quello tradi-
zionale della fondazione della città (circa 900 anni prima), e che
furono essi ad introdurre nella zona di Ancona il culto di Diome-
de. Del resto, prima della fondazione siracusana, il promontorio
di Ancona e il Montàgnolo erano già abitati da secoli. 
Tornando alla presenza greca, volendo schematizzare, va riba-
dito che la Lollini riteneva molto realistico che navigatori e com-
mercianti siracusani si fossero stanziati in piccoli gruppi ad An-
kon già 9 secoli prima del IV a.C. Dove? Sia nell’area dell’attuale
colle Guasco, utilizzando il menzionato piccolo scalo marittimo-
emporio piceno sottostante, costituito da magazzini, strutture
portuali e da una serie di edifici abitati da greci che conservava-
no le proprie tradizioni e, pur non avendo la sovranità del territo-
rio, vivevano in autonomia. Sia nel sito Montàgnolo-Ghettarello
con un’area sacra, collegato forse ad un altro approdo a Torret-
te. Da ricordare che oltre all’abitato del Montàgnolo, esisteva
nell’età del Bronzo, forse antico, un villaggio nell’area dell’attua-
le piazza Malatesta (alle spalle di via Matteotti); un terzo centro
popolato dai Piceni si trovava sul Colle Cappuccini fin dal IX
sec. a.C., sviluppandosi fino all’età del Ferro. Gli abitanti autoc-
toni, dal canto loro, facevano da tramite tra i Greci e i mercati
dell’entroterra, dove infatti si ritrovano manufatti greci. Il toponi-
mo greco Ankón, era già diffuso in epoca precedente la fonda-
zione siracusana. Questo termine greco deriva dalla radice lin-
guistica indoeuropea ank, che contiene l’idea di “angolo”, “go-
mito”, “curvatura del braccio”, “punto di piegatura”. Ciò si spie-
ga con la posizione geografica di Ancona, che sorge infatti su
un promontorio roccioso a forma di angolo, simile un braccio
piegato a gomito, che divide la costa adriatica centrale italiana
in due tratti orientati in direzioni opposte. La frequentazione, e la
probabile presenza stabile di greci ad Ancona - prima della fon-
dazione della vera e propria colonia dorico-siracusana - sarebbe
confermata dalla citazione del cosiddetto Pseudo Scilace: “Dopo
i Sanniti c’è il popolo degli Umbri, presso i quali si trova la città di
Ancona. Questo popolo venera Diomede come proprio benefat-
tore, e c’è un tempio in suo onore”. Tale citazione è tratta dal più
antico “portolano” (testo) del Mediterraneo, risalente al VI - V
sec. a.C., ed è la prima testimonianza scritta su un’Ancona-An-
kon allora già ben nota da molto tempo. 

Montàgnolo, presenza greca prima della colonia siracusana
Ipotesi che affascina vari studiosi alla luce di alcuni reperti
Il colle abitato fin dalla preistoria. L’antichissimo toponimo “Ankon” antecedente al IV sec. a.C.

Il tratto di strada romana del I sec. d.C. come si presentava ancora
ben valorizzata fino a qualche anno fa. Nell’ovale è scomparsa sotto terra
e vegetazione. Sotto a sinistra, una fase del sopralluogo dell’Urlo Indiana
Jones Team (foto di silvia Breschi)

Un prezioso frammento di ceramica pertinente ad un vaso, con una spirale
decorativa, simbolo tipico della civiltà micenea (1300 - 1200 a.C.), recuperato
in uno scavo del 1982 al Montàgnolo-Ghettarello

.
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lude della crisi economica, sull'orlo di
una crisi di nervi. Ma anche che vor-
rebbe vivere in un paese fondato su

una democrazia davvero compiuta e su una
Costituzione davvero attuata. E che quindi
ritiene che una informazione pienamente li-
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